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Premessa
Pacchetto fiscale principale protagonista della legge di Bilancio 2023 che contiene un mix di misure volte a contrastare il caro energia e a sostenere le famiglie e le imprese, sia per gli investimenti che con la riduzione del cuneo fiscale per le nuove assunzioni. 
In dettaglio in materia fiscale viene estesa la flat tax fino a 85.000 euro per autonomi e partite IVA e si ampliano le misure per la detassazione ai premi dei dipendenti. Prevista poi una “tregua fiscale” ad ampio raggio, che va dalla rottamazione delle vecchie cartelle fino a 1.000 euro alla possibilità di definizione agevolata per quelle consegnate fino al 2022 pagando sanzioni ridotte al 3%. Reintrodotta anche la possibilità di sanare le liti pendenti. Dal 1° gennaio 2023 la soglia per l'uso del contante sale a 5.000 euro. 
Sul fronte delle pensioni, oltre alla conferma di “opzione donna” rivisitata e “Ape sociale”, si attua l’indicizzazione delle pensioni e si introduce per l'anno 2023 un nuovo schema di anticipo pensionistico, che permette di uscire dal lavoro con 41 anni di contributi e 62 anni di età e prevede bonus per chi decide di restare al lavoro.
In tema energia è confermata l'eliminazione degli oneri impropri delle bollette, rifinanziato fino al 30 marzo 2023 il credito d'imposta per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale che per bar, ristoranti ed esercizi commerciali salirà dal 30% al 35% mentre per le imprese energivore e gasivore dal 40% al 45%.Per le famiglie più fragili confermato e rafforzato il meccanismo che consente di ricevere il bonus sociale bollette, con un innalzamento della soglia Isee da 12.000 euro a 15.000 euro. 
Per le famiglie ci sarà la maggiorazione del 50% dell’assegno unico per le famiglie con tre o più figli. Viene  istituito un fondo di 500 milioni di euro destinato alla realizzazione di una “Carta Risparmio Spesa” per redditi bassi fino a 15.000 euro gestita dai comuni e volta all'acquisto di beni di prima necessità. Prorogata per il 2023 delle agevolazioni per acquisto prima casa per i giovani under 36. 
Infine dal 1° gennaio 2023 alle persone tra 18 e 59 anni (abili al lavoro ma che non abbiano nel nucleo disabili, minori o persone a carico con almeno 60 anni d'età) è riconosciuto il reddito nel limite massimo di 7 mensilità invece delle attuali 18 rinnovabili. È inoltre previsto un periodo di almeno sei mesi di partecipazione a un corso di formazione o riqualificazione professionale. In mancanza, decade il beneficio del reddito. Si decade anche nel caso in cui si rifiuti la prima offerta di lavoro.
Nell’ebook una prima analisi delle più significative misure di interesse per contribuenti, professionisti e imprese.
1.
Fisco e riscossione
Pacchetto di misure davvero nutrito sul fronte fiscale. Tra le principali si va dal nuovo limite di reddito per l’accesso al regime forfettario alla rottamazione delle cartelle da 1.000 euro. Previste poi nuove possibilità di sanatoria agevolata con sanzioni ridotte al 3% e torna la definizione delle liti pendenti. Al via anche l’emersione dei depositi e la tassazione delle cripto valute. Rivalutazione di terreni e titoli compresi quelli quotati nei depositi amministrati e le polizze di assicurazione.
1.1 Nuovi limiti di reddito per il regime forfettario – comma 54
Sale a 85.000 euro dai 65.000 in precedenza previsti, la soglia di ricavi e compensi che consente di applicare il regime forfettario. La modifica introdotta fa riferimento al volume dei ricavi e compensi raggiunto nell’anno precedente, così che nel 2023 potranno applicare o mantenere anche coloro che hanno raggiunto di 85.000 euro nel 2022. Introdotta poi una nuova disposizione in base alla quale il regime forfettario cessa immediatamente, ossia già nel corso dell’anno, a fronte di compensi o ricavi superiori ai 100.000 euro. Di conseguenza sarà dovuta l'imposta sul valore aggiunto a partire dalle operazioni effettuate che comportano il superamento del limite previsto. Confermata invece l’uscita dal regime dall’anno fiscale seguente per coloro che superano gli 85.000 euro ma non raggiungono i 100.000.
1.2 Tassa piatta incrementale – commi 55-57
Viene introdotta, per il solo anno 2023, un’imposta sostitutiva al 15% sugli incrementi di reddito per le persone fisiche titolari di reddito d'impresa e/o di lavoro autonomo che non applicano il regime forfettario. L’imposta viene calcolata su una base imponibile, comunque non superiore a 40.000 euro, pari alla differenza tra il reddito d’impresa e di lavoro autonomo determinato nel 2023 e il reddito d’impresa e di lavoro autonomo, d’importo più elevato, dichiarato negli anni dal 2020 al 2022, decurtata di un importo pari al 5 per cento di quest’ultimo ammontare. Precisato poi che quando le disposizioni fanno riferimento, per il riconoscimento della spettanza o per la determinazione di deduzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, al possesso di requisiti reddituali, si tiene comunque conto anche della quota di reddito assoggettata alla nuova imposta sostitutiva. Infine è precisato che nella determinazione degli acconti dovuti ai fini dell’IRPEF e relative addizionali per il periodo d’imposta 2024 si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando la tassa piatta. 
1.3 Detassazione delle mance – commi 58-62
Più leggera la tassazione delle mance che vengono equiparate a redditi da lavoro dipendente e sono soggette ad un’aliquota sostitutiva del 5%. Rientrano nel nuovo regime le somme destinate dai clienti ai lavoratori delle strutture ricettive e delle imprese di somministrazione di cibi e bevande a titolo di liberalità anche attraverso mezzi di pagamento elettronici, riversate ai lavoratori. L’imposta sostitutiva è applicata dal datore di lavoro. Il regime di tassazione sostitutiva è applicabile entro il limite del 25% del reddito percepito nell’anno precedente ai lavoratori del settore privato titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore, nell’anno precedente, a 50.000 euro. Le mance sono escluse dalla retribuzione imponibile ai fini del calcolo dei contributi previdenziali e dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, e non sono computate ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto. 
1.4 Riduzione imposta sostitutiva sui premi di produttività – comma 63
Scende dal 10% al 5% dell'aliquota dell'imposta sostitutiva sulle somme erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione agli utili d'impresa ai lavoratori dipendenti del settore privato. Le norme riguardano i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili sulla base di criteri definiti, nonché le somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell'impresa, entro il limite di importo complessivo di 3.000 euro lordi (innalzato a 4 mila euro se l’azienda coinvolge pariteticamente i lavoratori nella organizzazione del lavoro). Interessati solo i titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nell'anno precedente, a 80.000 euro.
1.5 Nuovo rinvio per le plastic tax e sugar tax – comma 64
Il comma posticipa al 1° gennaio 2024 la decorrenza dell'efficacia della c.d. plastic tax e della c.d. sugar tax istituite dalla legge di bilancio 2020 e destinate originariamente ad entrare in vigore nel 2021, ma mai adottate. Si tratta nel primo caso dell’imposta sul consumo di manufatti in plastica con singolo impiego (MACSI) destinati ad avere funzione di contenimento, protezione, manipolazione o consegna di merci o di prodotti alimentari, ad esclusione dei manufatti compostabili, dei dispositivi medici e dei MACSI adibiti a contenere e proteggere medicinali. La sugar tax invece è un’imposta sul consumo di bevande analcoliche edulcorate nella misura di 10 euro per ettolitro nel caso di prodotti finiti e di 0,25 euro per chilogrammo nel caso di prodotti predisposti a essere utilizzati previa diluizione.
1.6 Ammortamento immobili imprese di commercio al dettaglio - commi 65-69
Disciplina ad hoc per la deducibilità delle quote di ammortamento del costo dei fabbricati strumentali per l’esercizio dell’impresa per alcune imprese che esercitano l’attività di commercio al dettaglio, compresa la grande distribuzione, la rivendita di tabacco, i negozi di elettronica. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023 e per i quattro successivi la deducibilità è ammessa in misura non superiore a quella risultante dall'applicazione al costo degli stessi fabbricati di un coefficiente fissato al 6%. Per le imprese il cui valore patrimoniale è prevalentemente costituito da beni immobili diversi da quelli alla cui produzione o al cui scambio è effettivamente diretta l'attività dell'impresa, nel caso in cui aderiscano al regime di tassazione di gruppo possono avvalersi della deduzione agevolata dei costi in relazione ai fabbricati concessi in locazione ad imprese che operano nei settori destinatari delle agevolazioni e aderenti al medesimo regime di tassazione di gruppo. Sarà un provvedimento dell’Agenzia delle entrate a dettare le disposizioni attuative delle norme.
1.7 Riduzione oneri fiscali per cessione beni in forma gratuita – comma 70
Il comma costituisce nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo con dotazione finanziaria pari a 25 milioni di euro per l'anno 2023 e 40 milioni per l’anno 2024, per la riduzione degli oneri fiscali connessi alla cessione gratuita, da parte di imprese di commercio di prodotti di consumo al dettaglio nell'ambito di manifestazioni a premi, di materiale informatico e didattico per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e degli asili nido, nonché delle strutture di assistenza sociale in favore dei minori, gestiti da enti pubblici, privati o enti religiosi. 
1.8 Finalizzazione interessi depositi obbligatori notai e pubblici ufficiali – comma 71
Il comma modifica le disposizioni della legge di stabilità 2014 (legge 147/2013) relative all’obbligo imposto a notai e pubblici ufficiali di depositare alcune somme su conti correnti dedicati. In particolare, si interviene sulle norme che finalizzano gli interessi maturati su tutte le somme depositate al rifinanziamento dei fondi di credito agevolato, i cui destinatari sono le piccole e medie imprese. Vengono quindi affidata a un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze (e non più a un DPCM, su proposta del MEF) da adottare entro e non oltre il 31 marzo 2023, le modalità di gestione unitaria delle somme depositate, anche mediante l’apertura di un apposito conto di tesoreria.
1.9 Riduzione IVA sui prodotti per l'infanzia e per l'igiene intima femminile – comma 72
Regime IVA al 5% esteso ai prodotti assorbenti e tamponi per la protezione dell'igiene femminile, anche non compostabili e lavabili. IVA ridotta al 5% anche su alcuni prodotti per l’infanzia. Si tratta di: latte in polvere o liquido; preparazioni alimentari di farine, semole, semolini, amidi, fecole o estratti di malto; pannolini; seggiolini da installare negli autoveicoli.
1.10 IVA ridotta sul pellett – comma 73
Scende l’IVA sul pellett. L’imposta viene ridotta al 10% in luogo dell'aliquota ordinaria al 22%. La riduzione prevista per il solo anno 2023.
1.11 Imposta sostitutiva sulle pensioni svizzere anche erogate all’estero– commi 77-78
La norma estende il regime della ritenuta a titolo di imposta sostitutiva del 5% anche al contribuente che riceva all'estero l'accredito delle somme, senza intervento nel pagamento da parte di intermediari finanziari italiani. Si tratta delle somme corrisposte da parte della assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Svizzera (AVS) e da parte della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità svizzera (LPP), ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti svizzeri di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali tassati alla fonte. In ogni caso non spetta il rimborso di quanto già pagato in passato. 
1.12 Imposta sostitutiva per le pensioni del Principato di Monaco - comma 79
Imposta sostitutiva con aliquota del 5% anche per le somme corrisposte a soggetti residenti nel territorio dello Stato senza l'intervento nel pagamento da parte di intermediari finanziari italiani da enti di previdenza e assistenza del Principato di Monaco a decorrere dal 1° gennaio 2023. La norma prevede infatti che le somme ovunque corrisposte da parte dell'assicurazione di invalidità, vecchiaia e superstiti della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità del Principato di Monaco, comprese le prestazioni di prepensionamento erogate da enti o istituti del Principato di Monaco, maturate sulla base anche di contributi previdenziali tassati alla fonte nel Principato di Monaco e in qualunque forma e titolo erogate, sono soggette a un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del 5%.
1.13 Proroga esenzione IRPEF per i redditi dei terreni agricoli - comma 80
Il comma estende all'anno 2023 l'esenzione ai fini IRPEF dei redditi dominicali e agrari relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola. Vengono per questo prorogate le norme in vigore dal 2017, e destinate altrimenti a scadere nel 2022, in base alle quali non concorrono alla formazione della base imponibile IEPEF e delle relative addizionali, i redditi dominicali e agrari relativi a terreni dichiarati dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola.
1.14 Indeducibilità dei costi derivanti da operazioni intercorse con imprese localizzate in Paesi o territori non cooperativi a fini fiscali – commi 84-86
Le disposizioni introducono un nuovo comma 9-bis nell’art. 110 del TUIR che ripristina i limiti alla deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi di reddito derivanti da operazioni intercorse con imprese e professionisti residenti, o localizzati in Stati non cooperativi a fini fiscali (Paesi black list). In questi casi si prevede la deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi di reddito nei limiti del valore normale a condizione che le operazioni abbiano avuto concreta esecuzione. Invece la deducibilità nei limiti del valore normale non si applica quando le imprese residenti in Italia forniscono la prova che le operazioni poste in essere rispondono a un effettivo interesse economico e che hanno avuto concreta esecuzione. Ai fini dell'esenzione dai limiti previsti, le spese e gli altri componenti negativi deducibili debbono essere separatamente indicati nella dichiarazione dei redditi. L'Amministrazione, prima di procedere all'emissione dell'avviso di accertamento d'imposta o di maggiore imposta, deve notificare all'interessato un apposito avviso con il quale è concessa la possibilità di fornire le prove necessarie ad escludere l’applicazione delle norme. Le disposizioni non si applicano per le operazioni intercorse con soggetti non residenti in caso di imprese estere controllate. Infine si stabilisce che le imprese con attività internazionale che hanno accesso al regime dell'adempimento collaborativo possono sottoscrivere accordi preventivi, in contraddittorio col Fisco, volti a definire i metodi di calcolo del valore normale delle operazioni con Paesi non collaborativi da cui discendono componenti di reddito negativi parzialmente deducibili, ai sensi del nuovo comma 9-bis dell’articolo 110 TUIR. 
1.15 Rimpatrio utili e riserve all’estero - commi 87-95
Arriva la possibilità per i contribuenti che nell'ambito di attività di impresa detengono partecipazioni in società ed enti esteri, in particolare ubicati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato, di affrancare o rimpatriare, gli utili e le riserve di utili non distribuiti alla data del 1° gennaio 2023, come risultanti dal bilancio chiuso nell'esercizio 2021. Per esercitare l’opzione che consente di escludere questi proventi dal reddito del soggetto partecipante residente o localizzato nel territorio dello Stato è previsto il pagamento di un'imposta sostitutiva. Questa è determinata in proporzione alla partecipazione detenuta nell’ente estero, e tenendo conto delle partecipazioni indirette per il tramite di società controllate in misura pari a:
· 9% per i soggetti IRES;
· 30% per i soggetti IRPEF.
Le aliquote sono ridotte di 3 punti percentuali a condizione che gli utili siano accantonati per un periodo non inferiore a due esercizi in una specifica riserva di patrimonio netto. In caso di mancato rispetto di queste condizioni entro i trenta giorni decorrenti dal termine di scadenza stabilito per il rimpatrio degli utili o dalla data di riduzione dell'utile accantonato nell'apposita riserva prima del decorso del biennio, deve essere versata la differenza, maggiorata del 20% e dei relativi interessi, tra l'imposta sostitutiva determinata ordinariamente e quella ridotta, che deve essere indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022, e versata entro il termine di scadenza del saldo delle imposte. Non è ammessa la compensazione.
In base alle nuove norme gli utili distribuiti si considerano prioritariamente formati con quelli assoggettati alle imposte sostitutive, al fine di assicurare un'omogeneità di tassazione in capo ai soci. Inoltre il costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione è incrementato, fino a concorrenza del corrispettivo della cessione, dell'importo degli utili assoggettati all'imposta sostitutiva e diminuito dell'importo dei medesimi utili distribuiti per evitare fenomeni di doppia imposizione e limitare l’impatto di eventuali cessioni di quote.
L’opzione per l’imposta sostitutiva può essere esercitata anche in relazione agli utili attribuibili alle stabili organizzazioni che applicano la cosiddetta branch exemption, ovvero la facoltà di optare per l’esenzione degli utili e delle perdite attribuibili a tutte le proprie stabili organizzazioni all’estero.
Le disposizioni che disciplinano le modalità di esercizio dell’opzione saranno emanate, con decreto del MEF entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge.
1.16 Tassazione plusvalenze cessioni soggetti esteri - commi 96-99
Per i soggetti non residenti scatta dal 2023 la tassazione delle plusvalenze realizzate con la cessione di partecipazioni in società ed enti, non negoziate in mercati regolamentati, il cui valore, in qualsiasi momento nel corso dei 365 giorni che precedono la loro cessione, direttamente o indirettamente, da beni immobili situati in Italia per più del 50%, deriva direttamente o indirettamente da beni immobili situati in Italia. La tassazione è esclusa per le cessioni di immobili merce e gli immobili strumentali, come pure per le plusvalenze realizzate da fondi comuni di diritto estero istituiti negli Stati UE e negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni.
1.17 Assegnazione agevolata di beni ai soci e trasformazioni societarie - commi 100-105
Imposta sostitutiva e taglio delle imposte di registro, ipotecarie e catastali per le cessioni o assegnazioni di beni ai soci, anche da parte delle società non operative, e per la trasformazione in società semplici per la gestione degli stessi beni sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati, o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto. Sono interessate società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che assegnino o cedano ai soci beni immobili, diversi da quelli utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa. Interessate anche le società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 30 settembre 2023 si trasformino in società semplici. 
L’imposta sostitutiva è pari a: 
· 8% per le società operative;
· 10,5% per le società considerate non operative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento della assegnazione, cessione o trasformazione;
· 13% per le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano.
Inoltre le aliquote dell'imposta di registro sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 
Per quel che riguarda la base imponibile, per gli immobili, su richiesta della società , il valore normale può essere determinato su base catastale. Il costo fiscalmente riconosciuto delle quote possedute dai soci delle società trasformate, invece, deve essere aumentato della differenza assoggettata a imposta sostitutiva, mentre nei confronti dei soci assegnatari, non si applicano le disposizioni sul trattamento fiscale degli utili. Inoltre il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute. 
Le agevolazioni previste si applicano a condizione che:
· le cessioni o assegnazioni avvengano entro il 30 settembre 2023; 
· tutti i soci siano iscritti nel libro dei soci alla data del 30 settembre 2022 ovvero vengano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1° ottobre 2022. 
Le società che si avvalgono delle agevolazioni devono versare il 60% dell'imposta sostitutiva entro il 30 settembre e la restante parte entro il 30 novembre 2023.
Agli assegnatari non si applicano le disposizioni sul trattamento fiscale relativo alla presunzione di distribuzione degli utili di esercizio, nonché in tema di distribuzione di beni ai soci. 
1.18 Estromissione dei beni delle imprese individuali – comma 106
Riproposte le norme sull’estromissione agevolata dei beni di imprese individuali, ossia la possibilità di escludere beni immobili strumentali dal patrimonio dell’impresa, assegnandoli all’imprenditore dietro pagamento di un’imposta sostitutiva, previste dalla legge 208/2015. Il comma consente di applicare un’imposta sostitutiva per le operazioni poste in essere dal 1° gennaio 2023 al 31 maggio 2023 relative ai beni posseduti alla data del 31 ottobre 2022. L’imposta sostitutiva ha un’aliquota dell’8% applicata sulla differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Il versamento dell’imposta sostitutiva che deve essere fatto in due rate, entro il 30 novembre 2023 e il 30 giugno 2024. Gli effetti dell’estromissione decorrono dal 1° gennaio 2023.
1.19 Rideterminazione valori di acquisto terreni e partecipazioni – commi 107-109
Conferma anche per la rivalutazione di terreni e quote, con aliquote riviste rispetto al passato e con la possibilità di rideterminare il valore di acquisto anche per i titoli negoziati in mercati regolamentari. In dettaglio è prevista un’imposta sostitutiva al 16%, per i beni posseduti alla data del 1° gennaio 2023 calcolata:
· per i titoli quotati in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultimo mese; 
· per titoli non quotati e terreni sulla base di una perizia giurata di stima effettuata la data del 15 novembre 2023 .
In questo secondo caso le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, e il pagamento viene posticipato dal 30 giugno al 15 novembre 2023; sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da versarsi contestualmente. 
1.20 Agevolazioni piccola proprietà contadina – commi 110-111
Prevista l’applicazione delle imposte di registro ed ipotecaria in misura fissa e dell’imposta catastale all'1% per gli atti di trasferimento di terreni agricoli posti in essere a favore di giovani di età inferiore ai quaranta anni che dichiarino nell'atto di trasferimento di voler conseguire l'iscrizione nell'apposita gestione previdenziale dei coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali entro il termine di ventiquattro mesi. 
Nel caso di territori montani, poi, saranno soggetti alle imposte di registro e ipotecaria nella misura fissa i trasferimenti di proprietà a qualsiasi titolo di fondi rustici a favore di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale. Gli stessi atti saranno invece esenti dalle imposte catastale e di bollo. Le agevolazioni si applicano anche ai trasferimenti a favore di soggetti che, pur non avendo i requisiti previdenziali richiesti, si impegnano a coltivare o a condurre direttamente il fondo per un periodo di cinque anni. Prevista la decadenza dalle agevolazioni in caso di vendita dei terreni o cessazione della coltivazione prima che siano trascorsi cinque anni dalla stipula degli atti di acquisto. Le stesse agevolazioni si applicano anche a favore delle cooperative agricole che conducono direttamente i terreni.
1.21 Affrancamento quote OICR e polizze assicurative - commi 112-114
Le nuove disposizioni introducono la possibilità di considerare realizzati i redditi derivanti dalla cessione o dal rimborso di quote o azioni di fondi comuni, da calcolare sulla differenza tra il valore delle quote o azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2022 e il costo o valore di acquisto o di sottoscrizione, a fronte del pagamento di un’imposta sostitutiva del 14%, in luogo del 26% previsto per la tassazione delle plusvalenze finanziarie. La stessa aliquota ridotta può essere applicata in caso di redditi derivanti dai contratti di assicurazione sulla vita e da considerando come base imponibile la differenza tra il valore della riserva matematica alla data del 31 dicembre 2022 e i premi versati. 
L'esercizio dell'opzione per la tassazione sostitutiva anticipata va effettuato mediante comunicazione all'intermediario presso il quale è intrattenuto il rapporto di gestione del portafoglio, entro il 30 giugno 2023, mentre il versamento va fatto entro il 16 settembre. In assenza di conto gestito l’opzione può essere esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al 2022.
L'esercizio dell'opzione si estende a tutte le quote o azioni appartenenti a una medesima categoria omogenea, possedute alla data del 31 dicembre 2022 nonché alla data di esercizio dell'opzione. 
1.22 Revisione accise sui tabacchi - comma 122
Ridefiniti i criteri utilizzati per il calcolo della quota specifica in misura fissa, nonché di quella che determina l'accisa sui tabacchi lavorati. Con la modifica introdotta per le sigarette, l'ammontare dell'accisa è costituito dalla somma dei seguenti elementi:
a) un importo fisso per unità di prodotto determinato per l’anno 2023 in 28 euro per 1.000 sigarette, per l’anno 2024 in 28,20 euro per 1.000 sigarette e, a partire dall’anno 2025, in 28,70 euro per 1.000 sigarette;
b) un importo risultante dall’applicazione dell’aliquota di base, di cui alla voce ‘Tabacchi lavorati’, lettera c), dell’Allegato I, al prezzo di vendita al pubblico.
Viene poi innalzato l’importo dell’accisa minima sul tabacco trinciato da 130 euro a 140 euro.
Per i tabacchi lavorati (sigarette), l’onere fiscale minimo è fissato, per l’anno 2023, al 98,10% della somma dell’accisa globale e dell'imposta sul valore aggiunto calcolate con riferimento al "PMP-sigarette", al 98,50% per l’anno 2024 e al 98,60% a partire dall’anno 2025.
Introdotto anche l’obbligo di pagamento dell’imposta per il soggetto che effettua l’immissione in consumo di sigarette elettroniche contenenti nicotina da uno Stato UE, come pure l’obbligo di ottenere i contrassegni di legittimazione da parte delle Dogane. 
Infine viene innalzata l’aliquota di base per i tabacchi lavorati che risulta ora pari per le sigarette al 49,50% e per il tabacco trinciato al 60,00%.
1.23 Proroga concessioni per giochi - commi 123-125
Proroga fino al 31 dicembre 2024 per alcune concessioni per la raccolta a distanza dei giochi pubblici in scadenza. Previsto un incremento del 15%, del corrispettivo una tantum versato dai concessionari interessati, calcolato in proporzione alla durata della proroga. L’importo dovuto deve essere versato in due rate di pari importo con scadenza, rispettivamente, al 15 gennaio 2023 e al 1° giugno 2023. Le concessioni interessate sono quelle per il Bingo, i giochi telematici, la raccolta di scommesse.
1.24 Tassazione cripto-attività – commi 126-132
Arriva la tassazione IRPEF per le cripto valute. Viene per questo introdotta una nuova categoria di "redditi diversi" costituita dalle plusvalenze e dagli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-attività, comunque denominata, archiviata o negoziata elettronicamente su tecnologie di registri distribuiti o tecnologie equivalenti. Le plusvalenze sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito, ovvero la somma od il valore normale dei beni rimborsati, ed il costo od il valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l’imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi. Prevista una franchigia di 2.000 euro nel periodo d'imposta. La norma chiarisce anche che non costituisce un’operazione fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni. Si considerano soggette a tassazione le plusvalenze realizzate prima della data di entrata in vigore delle nuove disposizioni. Ai fini della tassazione è possibile portare in deduzione le minusvalenze relative ad operazioni realizzate fino alla data di entrata in vigore delle nuove norme. Viene quindi precisato che si considera cessione a titolo oneroso anche il trasferimento dei titoli, quote, certificati, rapporti o cripto-attività in caso di rapporti di custodia o amministrazione intestati a soggetti diversi dagli intestatari del rapporto di provenienza, salvo che il trasferimento non sia avvenuto per successione o donazione. In quest’ultimo caso la plusvalenza, il provento, la minusvalenza o perdita realizzate mediante il trasferimento sono determinate con riferimento al valore, calcolato alla data del trasferimento, dei titoli trasferiti e gli intermediari possono sospendere l'esecuzione delle operazioni fino a che non ottengano dal contribuente provvista per il versamento dell'imposta dovuta.
Modificata anche la disciplina dei tre diversi regimi applicabili, ossia dichiarativo, del risparmio amministrato e del risparmio gestito, introducendo in aggiunta alle varie categorie di titoli anche le cripto-attività. Lo stesso per quanto riguarda la rilevazione a fini fiscali dei trasferimenti da e per l'estero di denaro, titoli e valori, includendo nella lista i riferimenti alle cripto-attività e ai prestatori di servizi di portafoglio digitale. 
Viene poi stabilito che i componenti positivi e negativi che risultano dalla valutazione delle cripto-attività non concorrono alla formazione del reddito ai fini dell'IRES e dell'IRAP. 
1.25 Rivalutazione cripto valute – commi 1033-137
La norma consente quindi la rivalutazione del portafoglio in cripto valute a fronte del pagamento di un’imposta sostitutiva del 14%. Si prevede infatti la possibilità di determinare, per il calcolo delle plusvalenze e minusvalenze, il valore di acquisto delle cripto-attività possedute alla data del 1° gennaio 2023 a fronte del pagamento dell’imposta sostitutiva. Ovviamente in questo caso non si potrà tener conto di eventuali minusvalenze. L’imposta va versata entro il 30 giugno 2023 e può essere rateizzata fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a partire dal 30 giugno 2023. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da versarsi contestualmente a ciascuna rata.
1.26 Emersione depositi in cripto valute – commi 138-143
Per le cripto valute arriva anche la possibilità di emersione. La legge permette infatti ai contribuenti che non hanno indicato nella propria dichiarazione la detenzione delle cripto-attività di regolarizzare la propria posizione versando la sanzione per l'omessa indicazione nonché, in caso di plusvalenza, un'imposta sostitutiva in misura pari al 3,5% del valore delle cripto-attività detenute al termine di ogni anno o al momento del realizzo. 
Per effettuare la regolarizzazione occorre presentare un'istanza di emersione secondo un modello ad hoc che deve essere approvato con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Le norme precisano anche che ferma restando la dimostrazione della liceità della provenienza delle somme investite, la regolarizzazione produce effetti esclusivamente in riferimento ai redditi relativi alle attività in cripto.
1.27 Imposta di bollo sulle cripto valute - commi 144-147
Le nuove norme ampliano poi l’applicazione dell'imposta di bollo sui conti di deposito anche ai rapporti aventi ad oggetto le cripto-attività. L’imposta è prevista nella misura del 2 per mille annui del relativo valore, e le modalità e i termini di versamento sono le stesse. In alternativa a questa nei casi in cui le cripto-attività siano detenute presso intermediari non residenti o archiviate su chiavi USB, personal computer e smartphone, è applicata un’imposta sul valore delle stesse attività, sempre in misura par del 2 per mille, da versare secondo le modalità e i termini delle imposte sui redditi. Questa imposta si applica a decorrere dal 2023 a tutti i soggetti residenti nel territorio dello Stato.
1.28 Attribuzione partita IVA - commi 148-150
Rafforzata l'attività di controllo in materia di attribuzione e operatività delle partite IVA. Scatta la possibilità per l’Agenzia delle entrate di effettuare specifiche analisi del rischio. In caso di riscontri positivi l'Agenzia dovrà inviare un invito a comparire di persona per esibire la documentazione richiesta, per consentire la verifica dell'effettivo esercizio dell'attività e per dimostrare, sulla base della documentazione l'assenza dei profili di rischio individuati. In caso di mancata comparizione o di esito negativo dei riscontri operati sui documenti eventualmente esibiti, l'ufficio provvede alla cessazione della partita IVA. Il contribuente destinatario del provvedimento di cancellazione, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari a 3.000 euro. La partita IVA può essere successivamente richiesta dal medesimo soggetto solo a fronte del rilascio di una polizza fideiussoria o di una fideiussione bancaria per la durata di tre anni dalla data del rilascio e per un importo non inferiore a 50.000 euro. In caso di violazioni fiscali commesse prima del provvedimento di cessazione, l'importo della fideiussione deve essere pari alle somme dovute a seguito delle violazioni fiscali, se superiori a 50.000 euro. Delegata al direttore dell'Agenzia delle entrate l’emanazione dei provvedimenti destinati a stabilire criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, delle nuove disposizioni.
1.29 Comunicazioni IVA per le vendite on line - comma 151
I siti di e-commerce per la vendita di determinati beni (cellulari, console da gioco, PC e laptop), dovranno trasmettere all'Agenzia delle entrate i dati relativi ai fornitori e alle operazioni effettuate. La misura ha l’obbiettivo di contrastare frodi ed evasione in materia di IVA. La lista puntuale dei beni interessati sarà oggetto di un provvedimento del MEF. 
1.30 Responsabilità per cessione crediti IVA inesistenti – comma 152
Disciplinata espressamente la responsabilità di cessionario o committente nell'ipotesi di cessione di crediti inesistenti, nei casi in cui il cessionario applichi il reverse charge per operazioni esenti, non imponibili o comunque non soggette a imposta. Si prevede quindi che il cessionario o il committente siano soggetti a responsabilità con riferimento all'imposta che non avrebbero potuto detrarre quando le operazioni inesistenti imponibili sono state determinate da un intento di evasione o di frode, nei soli casi in cui sia provato che il cessionario o committente era consapevole. Prevista per questo una sanzione  pari al 90% dell'ammontare della detrazione compiuta. Invece in caso di applicazione dell'imposta in misura superiore a quella effettiva erroneamente assolta dal cedente o prestatore, il cessionario o il committente è punito con una sanzione compresa fra 250 e 10.000 euro. 
1.31 Definizione agevolata avvisi bonari - commi 153-159
Riduzione del 3% per le sanzioni dovute in caso di definizione agevolata delle somme dovute a seguito del controllo automatizzato per i periodi d'imposta in corso per gli anni 2019, 2020 e 2021. L’agevolazione prevista per le somme per le quali il termine di pagamento non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della legge di Bilancio, e per gli avvisi recapitati successivamente a tale data. 
Per la definizione agevolata è previsto il versamento di: 
· imposte e contributi previdenziali per intero; 
· interessi e somme aggiuntive; 
· sanzioni in misura ridotta del 3% (in luogo del 30% ridotto a un terzo). 
Ammessa anche la definizione agevolata delle somme derivanti da controlli automatizzati le cui rateazioni sono ancora in corso mediante pagamento del debito residuo a titolo di imposte e contributi previdenziali, interessi e somme aggiuntive, sempre con sanzioni ridotte al 3%. Per i versamenti è possibile la rateizzazione fino a venti rate trimestrali di pari importo, a prescindere dal totale dovuto, anche nel caso in cui la rateizzazione originaria prevedesse solo otto rate (versamenti inferiori ai 5.000 euro). 
In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle somme dovute, la definizione non produce effetti e si applicano le ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e riscossione.
Infine il testo prevede proroga di un anno dei termini di decadenza per la notificazione delle cartelle di pagamento per le somme dovute a seguito di controllo automatizzato, ordinariamente previsti entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione.
1.32 Riapertura termini versamenti rateali per gli enti sportivi – commi 160-161
Le norme riaprono poi i termini per il versamento delle ritenute alla fonte, ivi comprese quelle dovute per addizionali regionali e comunali e per IVA, già sospese da precedenti provvedimenti, nei confronti di federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva e associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche, in scadenza il 22 dicembre 2022. I pagamenti possono essere dilazionati in sessanta rate di pari importo, con scadenza delle prime tre rate entro il 29 dicembre 2022 e delle successive rate mensili entro l'ultimo giorno di ciascun mese, a decorrere dal mese di gennaio 2023. In caso di pagamento rateale è dovuta una maggiorazione nella misura del 3% sulle somme complessivamente dovute, da versare, per intero, contestualmente alla prima rata. 
1.33 Sanatoria irregolarità formali commesse fino ad ottobre 2022 - commi 166-173
Arriva la possibilità di sanare le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di natura formale, commesse fino al 31 ottobre 2022. Le irregolarità non rilevanti sulla determinazione della base imponibile ai fini dell’IRPEF, dell'IVA e dell'IRAP, possono essere eliminate a fronte del versamento di una somma pari a 200 euro per ciascun periodo d'imposta cui si riferiscono le violazioni. Il versamento va eseguito in due rate di pari importo, la prima entro il 31 marzo 2023 e la seconda entro il 31 marzo 2024. Sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni già contestate in atti divenuti definitivi alla data di entrata in vigore della legge.
Con riferimento alle violazioni formali commesse fino al 31 ottobre 2022, oggetto di un processo verbale di constatazione, i termini di prescrizione sono prorogati di due anni. Starà ad un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate disciplinare le modalità di attuazione delle nuove norme.
1.34 Ravvedimento speciale - commi 174-178
Via alla regolarizzazione delle dichiarazioni fiscali presentate relative ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2021, purché le relative violazioni non siano state già contestate alla data del versamento del dovuto. Per la regolarizzazione sono dovuti:
· l’imposta in misura intera; 
· gli interessi; 
· le sanzioni ridotte a un diciottesimo del minimo edittale irrogabile.
La regolarizzazione non è ammessa per l'emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio dello Stato. 
Il versamento delle somme dovute può essere effettuato in otto rate trimestrali di pari importo con scadenza della prima rata fissata al 31 marzo 2023. Sulle rate successive, da versare, rispettivamente, entro il 30 giugno, il 30 settembre, il 20 dicembre e il 31 marzo di ciascun anno, sono dovuti gli interessi nella misura del 2% annuo. Il mancato pagamento, in tutto o in parte, di una delle rate successive alla prima entro il termine di pagamento della rata successiva comporta la decadenza dal beneficio e l’iscrizione a ruolo degli importi ancora dovuti, nonché della sanzione pari al trenta% di ogni importo non versato. In tali ipotesi, la cartella di pagamento deve essere notificata, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di decadenza della rateazione.
1.35 Definizione agevolata accertamenti - commi 179-185
Definizione con modalità agevolate anche per gli atti del procedimento di accertamento adottati dall'Agenzia delle entrate con sanzioni ridotte a un diciottesimo del minimo previsto. Gli atti definibili con le modalità agevolate sono: 
· processi verbali di constatazione consegnati entro la data del 31 marzo 2023; 
· avvisi di accertamento, rettifica e liquidazione, non impugnati e ancora impugnabili; 
· avvisi notificati entro il 31 marzo 2023. 
La medesima riduzione della sanzione è applicata anche agli atti di:
1) accertamento con adesione relativi agli inviti a comparire per l'avvio del procedimento di definizione dell'accertamento;
2) acquiescenza agli atti di recupero non impugnati e ancora impugnabili.
Per questi ultimi atti è previsto il pagamento entro il termine per presentare il ricorso.
In tutti i casi le somme dovute possono essere anche dilazionate fino ad un massimo di venti rate trimestrali di pari importo entro l'ultimo giorno di ciascun trimestre successivo al pagamento della prima rata. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi al tasso legale. Necessario un provvedimento attuativo delle Entrate.
1.36 Definizione agevolata liti pendenti - commi 186-205
Nuova versione della sanatoria agevolata delle controversie tributarie pendenti in cui sono parte l'Agenzia delle entrate e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli relative a avvisi di accertamento, provvedimenti di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto di imposizione. La sanatoria è ammessa anche per le liti pendenti in Cassazione. 
Gli importi dovuti variano in ragione del grado e del soggetto che ha vinto il ricorso. In dettaglio:
1) per il primo grado si chiude la lite con il pagamento del 90% del valore della controversia; 
2) per il secondo grado se l'Agenzia delle entrate ha perso in primo grado si chiude la lite con il pagamento del 40% del valore della controversia;
3) se l’Agenzia ha perso in primo e secondo grado si chiude la lite con il pagamento del 15% del valore della controversia.
In caso di accoglimento parziale del ricorso o comunque di soccombenza ripartita tra il contribuente e l’Agenzia, l'importo del tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni è dovuto per intero relativamente alla parte di atto confermata dalla pronuncia giurisdizionale e in misura ridotta secondo la scaletta appena vista per la parte di atto annullata. 
Infine per le sentenze pendenti in Cassazione per le quali l'Agenzia delle entrate risulti soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio si chiude la lite con il pagamento del 5% del valore della controversia.
Le controversie relative esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo possono essere definite con il pagamento del 15% del valore in caso di soccombenza dell’Agenzia nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare, sul merito o sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del giudizio, depositata alla data di entrata in vigore delle norme in esame, e con il pagamento del 40% negli altri casi.
In caso di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai tributi cui si riferiscono, per la definizione non è dovuto alcun importo relativo alle sanzioni, qualora il rapporto relativo ai tributi sia stato definito con qualunque modalità.
La definizione agevolata è applicabile alle controversie in cui il ricorso in primo grado è stato notificato entro la data di entrata in vigore della legge e per le quali alla data della presentazione della domanda il processo non si sia concluso con pronuncia definitiva.
Sono in ogni caso escluse dalla definizione le controversie riguardanti anche solo in parte:
a) le risorse proprie tradizionali dell’Unione europea e l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione;
b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato.
Per la definizione agevolata occorre presentare domanda entro il 30 giugno 2023 e pagare in tutto l’importo dovuto o la prima rata. Dagli importi dovuti ai fini della definizione agevolata si scomputano quelli già versati a qualsiasi titolo in pendenza di giudizio. Nel caso in cui gli importi dovuti superano i 1.000 euro, infatti, è ammesso il pagamento rateale, in un massimo di venti rate trimestrali di pari importo, con decorrenza dal 1° aprile 2023 e da versare, rispettivamente, entro il 30 giugno 2023, il 30 settembre, il 20 dicembre e il 31 marzo di ciascun anno. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali calcolati dalla data del versamento della prima rata. È esclusa la compensazione. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda.
Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere della definizione agevolata. In tal caso il processo è sospeso fino al 10 luglio 2023 ed entro la stessa data il contribuente ha l'onere di depositare, presso l'organo giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia, copia della domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o della prima rata. A fronte del deposito della documentazione attestante l'adesione alla procedura e della copia dei versamenti dovuti entro il 10 luglio 2023, il processo è dichiarato estinto e le spese del processo restano a carico della parte che le ha anticipate, in relazione alle controversie pendenti in ogni stato e grado. Per i processi dichiarati estinti l'eventuale diniego della definizione è impugnabile dinanzi all'organo giurisdizionale che ha dichiarato l'estinzione. Il diniego della definizione è motivo di revocazione del provvedimento di estinzione e la revocazione è chiesta congiuntamente all'impugnazione del diniego. Il termine per impugnare il diniego della definizione e per chiedere la revocazione è di sessanta giorni dalla notifica. Il testo chiarisce anche la procedura di definizione agevolata appena vista che è alternativa a quella disposta dalla riforma della giustizia tributaria che resta ferma e comunque utilizzabile.
Infine è prevista la possibilità per agli enti territoriali di stabilire, entro il 31 marzo 2023, l’applicazione delle disposizioni in esame alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale.
1.37 Accordo di conciliazione - commi 206-212
In alternativa alla definizione agevolata delle controversie è possibile l’accordo di conciliazione ma solo per gli atti di cui è controparte l’Agenzia delle entrate. Questa procedura permette di definire le controversie pendenti con un accordo tra le parti fuori udienza. Nell’accordo vanno indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. All'accordo conciliativo si applicano:
· sanzioni ridotte ad un diciottesimo del minimo;
· interessi;
· eventuali oneri accessori. 
Previsto il termine del 30 giugno 2023 per raggiungere l’intesa destinata a chiudere la lite.
1.38 Rinuncia agevolata ai giudizi tributari pendenti in Cassazione – commi 213-218
Con le nuove norme diventa possibile anche la rinuncia agevolata, entro il 30 giugno 2023, alle controversie tributarie in cui è parte l’Agenzia delle entrate e che sono pendenti in Corte di Cassazione. La rinuncia avviene mediante definizione transattiva con la controparte di tutte le pretese oggetto del giudizio. Previsto anche in questo caso il pagamento delle somme dovute per le imposte, gli interessi e gli accessori, ma con sanzioni ridotte ad un diciottesimo del minimo previsto dalla legge. La rinuncia si perfeziona con la sottoscrizione e con il pagamento integrale delle somme dovute entro 20 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo intervenuto tra le parti. È esclusa la compensazione, e la rinuncia non dà comunque luogo alla restituzione delle somme già versate, ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione. La rinuncia deve farsi con atto sottoscritto dalla parte e dal suo avvocato o anche da questo solo se è munito di mandato speciale a tale effetto. La procedura non è ammessa per le imposte comunque escluse dalla possibilità di definizione agevolata (UE, IVA all'importazione, aiuti di Stato).
1.39 Regolarizzazione omessi versamenti - commi 219 -221
Al via la possibilità di regolarizzazione degli omessi versamenti a fronte del pagamento del solo importo contestato, senza sanzioni e interessi. La regolarizzazione è ammessa per il mancato pagamento di: 
1) rate successive alla prima, relative alle somme dovute a seguito di accertamento con adesione o di acquiescenza agli avvisi di accertamento, degli avvisi di rettifica e liquidazione, nonché a seguito di reclamo o mediazione; 
2) importi anche rateali, relativi alle conciliazioni giudiziali. 
In entrambi i casi si deve trattare di importi scaduti alla data di entrata in vigore della legge e per i quali non è stata ancora notificata la cartella di pagamento ovvero l'atto di intimazione. 
La regolarizzazione si perfeziona con l'integrale versamento di quanto dovuto in un’ unica soluzione entro il 31 marzo 2023, ovvero in un massimo di venti rate di pari importo, la prima da versare entro il 31 marzo, senza sanzioni e interessi. In caso di mancato perfezionamento della regolarizzazione, l’ufficio procede all’iscrizione a ruolo degli importi residui dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonché della sanzione pari al 30 per cento delle somme dovute.
1.40 Stralcio cartelle fino a 1000 euro - commi 222-230
Torna la rottamazione delle cartelle senza limiti di reddito del debitore, come previsto invece lo scorso anno. Con le nuove norme vengono cancellate le cartelle fino a mille euro (compresi interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, anche se ricompresi in precedenti definizioni agevolate relative ai debiti affidati all'agente della riscossione. La rottamazione riguarda debiti nei confronti di:
· amministrazioni statali;
· agenzie fiscali;
· enti pubblici previdenziali. 
Come di consueto sono escluse le somme dovute per risorse proprie UE e l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione e le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato. 
1.41 Rottamazione tributi locali e debiti con enti previdenziali privati - commi 227-230
Sempre in riferimento alle cartelle di importo fino a mille euro affidate dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 da amministrazioni pubbliche locali e enti previdenziali privati, la rottamazione si applica esclusivamente in riferimento a interessi e sanzioni, mentre è dovuta l’intero importo del pagamento omesso, comprese le multe per infrazioni al codice della strada. 
Inoltre l’annullamento non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovuti. Gli enti creditori comunque hanno la facoltà di non dare applicazione a queste norme e sono in ogni caso tenuti a dare notizia delle decisioni adottate entro il termine del 31 gennaio 2023 mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali.
In ogni caso dal 1° gennaio al 31 marzo 2023 è sospesa la riscossione dell'intero ammontare dei debiti destinati allo stralcio e non si applicano i relativi interessi di mora.
1.42 Sanatoria cartelle esattoriali - commi 231-252
Possibilità di definizione agevolata ad ampio raggio per le cartelle che non rientrano nell’annullamento automatico e che riguardano il periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 ed il 30 giugno 2022. La sanatoria si definisce con il versamento integrale della somma contestata e il rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento. Non dovuti invece sanzioni, interessi legali, interessi di mora, sanzioni civili, somme aggiuntive, ed è abbattuto l'aggio in favore dell'agente della riscossione. 
Previsto il pagamento in unica soluzione entro il 31 luglio 2023, o il pagamento a rate fino ad un massimo di diciotto, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10% delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettivamente il 31 luglio e il 30 novembre 2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. Sulle rate successive alla prima è dovuto un interesse al 2%. Con il versamento della prima o unica rata delle somme dovute si estinguono le procedure esecutive già avviate. 
Escluse dalla definizione agevolata: 
· le risorse proprie UE e l'imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione;
· le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato;
· i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
· le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di condanna.
Come già previsto in passato per la sanatoria occorre presentare un’apposita dichiarazione all'agente della riscossione entro il 30 aprile 2023. A seguito dell'accoglimento della domanda, l'agente della riscossione comunica al contribuente il totale dovuto, nonché, in caso di scelta del pagamento dilazionato, il giorno e il mese di scadenza di ciascuna rata. L’accoglimento della domanda: 
1) sospende i termini di prescrizione e decadenza;
2) sospende, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di tale presentazione;
3) vieta l'iscrizione di nuovi fermi amministrativi e ipoteche;
4) vieta l’avvio di nuove procedure esecutive e la prosecuzione di quelle già avviate, a meno che non si sia già tenuto il primo incanto con esito positivo;
5) vieta di considerare “irregolare” il debitore nell'ambito della procedura di erogazione dei rimborsi d'imposta;
6) consente il rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 
Entro il 30 giugno 2023, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione per la regolarizzazione l'ammontare delle somme dovute, quello delle singole rate e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento, superiore a cinque giorni, dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. Per i debiti per i quali la definizione non ha prodotto effetti, le somme versate sono acquisite a titolo di acconto e non determinano l'estinzione del debito residuo, e l'agente della riscossione prosegue l'attività di recupero. 
La definizione agevolata viene essere estesa anche alle sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali, comprese le sanzioni per violazioni del codice della strada. In questo caso però la sanatoria opera limitatamente agli interessi e all'aggio. Dovuti, quindi, oltre alla somma non versata, sanzioni e interessi.
1.43 Stabile organizzazione in Italia - comma 255 
Nuove norme per chiarire le condizioni secondo le quali non si configura una stabile organizzazione in Italia in caso di un veicolo d'investimento non residente che opera sul territorio nazionale tramite un soggetto indipendente che svolge, per suo conto, l'attività di gestione di investimenti (asset manager), a patto che il veicolo d’investimento e le sue controllate siano essere localizzate in un Paese White list. Si tratta di disposizioni volte all'attuazione in Italia della cosiddetta Investment Management Exemption ai fini della verifica della non sussistenza di una stabile organizzazione nel nostro Paese. In base alle nuove disposizioni si presume l’indipendenza dal soggetto non residente per chi nel territorio italiano:
1) in nome e/o per conto del veicolo di investimento non residente o di sue controllate, dirette o indirette, ed anche se con poteri discrezionali, abitualmente concluda contratti di acquisto, vendita, negoziazione;
2) contribuisca, anche tramite operazioni preliminari o accessorie, ad acquisto, vendita negoziazione di strumenti finanziari, anche derivati ed incluse le partecipazioni al capitale o al patrimonio, e di crediti. 
Inoltre occorre che il soggetto che svolge l’attività in Italia non ricopra cariche  negli organi di amministrazione e controllo del veicolo di investimento e di sue controllate e non detenga una partecipazione ai risultati economici superiore al 25%. Previsto un provvedimento delle Entrate per rendere operative le nuove disposizioni.
1.44 Limite al contante - comma 384
Più alto il tetto per le operazioni in contanti. Dal 1° gennaio 2023 il valore soglia oltre il quale si applica il divieto al trasferimento di denaro contante sale infatti da 1.000 a 5.000 euro. 
1.45 Tavolo per ridurre il costo dei POS - commi 385-388
In merito alla controversa questione dei costi per la gestione dei pagamenti digitali, le norme prevedono che le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei commercianti e quelle dei gestori di servizi di pagamento, determinano in via convenzionale le modalità dei loro rapporti al fine di garantire oneri proporzionali alle transazioni. Istituito anche un tavolo permanente tra le categorie interessate per mitigare l'incidenza dei costi delle transazioni elettroniche fino a 30 euro. Scatterà invece un contributo straordinario pari al 50% degli utili derivanti dalle commissioni qualora non si giunga alla definizione di un livello di costi equo.
2.

Impresa e sviluppo
Mix di misure a favore degli investimenti delle imprese. Si va dalla proroga di tutti i crediti d’imposta per gli investimenti al rafforzamento dei programmi di sviluppo, e all’aumento della fascia di ricavi per accedere alla contabilità semplificata. Da segnalare anche nuovi interventi in favore dell’innovazione in agricoltura e nel settore enogastronomico, e il sostegno al settore turistico.

2.1 Proroga agevolazioni in favore del Mezzogiorno - commi 265-269
Un anno in più per una serie di agevolazioni fiscali sugli investimenti al Sud. In dettaglio sono prorogati al 31 dicembre 2023:
· credito di imposta per investimenti (acquisto di beni strumentali nuovi, quali macchinari, impianti e attrezzature varie) destinati a strutture produttive nelle regioni del Mezzogiorno;
· credito di imposta per investimenti nelle ZES (Zone economiche speciali); 
· credito di imposta “potenziato” per investimenti in ricerca e sviluppo in favore delle imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia;
· credito di imposta per le spese documentate relative all'installazione e messa in funzione di impianti di compostaggio presso i centri agroalimentari presenti nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia e Sicilia.
Il credito d'imposta in questione non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
2.2 Proroga termini di riversamento del credito d'imposta R&S - commi 271 - 272
Prorogati invece dal 31 ottobre al 30 novembre 2023 i termini per il riversamento spontaneo del credito d'imposta ricerca e sviluppo per i soggetti che hanno utilizzato tale credito indebitamente in compensazione. Viene anche modifica la disciplina delle certificazioni che le imprese possono richiedere per attestare la qualificazione dei propri investimenti nell'ambito di attività ammesse a crediti di imposta, prevedendo che tali certificazioni possono essere richieste a condizione che le violazioni relative all'utilizzo dei crediti d'imposta, nei medesimi periodi, non siano state già constatate con il processo verbale di constatazione.
2.3 Estensione del principio di derivazione rafforzata - commi 273-275
Dal 1° gennaio 2023 il principio di derivazione rafforzata - secondo il quale la determinazione del reddito d’impresa ai fini IRES è coerente con la rappresentazione contabile in deroga alle norme del TUIR - si applicherà solo alle microimprese che sottopongono il proprio bilancio d’esercizio a revisione legale dei conti sia con riferimento alle imposte sui redditi che all’IRAP. Le norme introdotte si applicano a partire dal periodo di imposta in corso alla data del 22 giugno 2022, data di entrata in vigore del decreto legge 73/2022 che ha esteso l'applicazione del principio in questione.
2.4 Contabilità semplificata - comma 276
Si amplia l’ambito del regime di contabilità semplificata per imprese minori, con l’innalzamento delle soglie di ricavi. Dal gennaio 2023 potranno adottare questo regime:
· imprese che esercitano la prestazione di servizi con ricavi fino a 500.000 euro;
· imprese aventi a oggetto altre attività con ricavi fino a 800.000 euro.
La soglia in entrambi i casi è stata aumenta di 100.000 euro rispetto al 2022.
2.5 Rifinanziamento dei contratti di sviluppo – commi 389-390

Proroga dei finanziamenti per i contratti di sviluppo industriale gestiti da INVITALIA. In dettaglio vengono stanziati:

a) 160 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037 per i programmi di sviluppo industriale, ivi compresi i programmi riguardanti l'attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, e per i programmi di sviluppo per la tutela ambientale;

b) 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037 per i programmi di sviluppo di attività turistiche.

I beneficiari delle agevolazioni sono l'impresa che promuove il programma di sviluppo ("proponente") e le eventuali altre imprese che intendono realizzare i progetti di investimento che compongono il programma ("aderenti"). Il programma di sviluppo può comunque anche essere realizzato in forma congiunta anche mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete tra imprese. Le agevolazioni prevedono: finanziamento agevolato nei limiti del 75% delle spese ammissibili e assistito da garanzie ipotecarie, contributo in conto interessi, contributo in conto impianti e contributo diretto alla spesa. L'utilizzo delle varie forme di agevolazioni e la loro entità è determinato, nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato, 
nell'ambito della negoziazione sulla base della tipologia di progetto, della localizzazione dell'iniziativa e della dimensione dell’impresa. Il Ministero delle imprese e del made in Italy potrà impartire a INVITALIA direttive specifiche per l'utilizzo delle risorse al fine di sostenere la realizzazione di particolari finalità di sviluppo.
2.6 Proroga Fondo di garanzia PMI - commi 392 – 393 

Prevista la proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2023, dell'operatività transitoria e speciale del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, che potrà contare su una dotazione aggiuntiva di 720 milioni di euro per l'anno 2023. Prorogato anche al 31 dicembre 2023 il termine finale di applicazione del sostegno speciale e temporaneo nel contesto delle misure di supporto alla liquidità delle imprese e di contrasto agli effetti della crisi ucraina. 
2.7 Proroga del credito d'imposta per le consulenze per la quotazione delle PMI - comma 395
Prorogato al 31 dicembre 2023 il credito d'imposta per le spese di consulenza relative alla quotazione delle PMI. Viene anche aumentato l'importo massimo che sale da 200.000 a 500.000 euro. Quindi per le PMI che iniziano una procedura di ammissione alla quotazione in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione di uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo è riconosciuto, nel caso di ottenimento dell'ammissione alla quotazione, un credito d'imposta del 50% dei costi di consulenza sostenuti fino al 31 dicembre 2023 fino ad un importo massimo del credito pari a 500.000 euro. 

2.8 Rifinanziamento per la Nuova Sabatini - commi 414-416

Previsto un incremento di 30 milioni di euro per il 2023 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 delle risorse a disposizione per il riconoscimento di finanziamenti e contributi a tasso agevolato a favore delle micro, piccole e medie imprese che investono in macchinari, impianti, beni strumentali e attrezzature. Oltre al rifinanziamento della Nuova Sabatini viene prorogato di sei mesi, dai 12 originariamente previsti, il termine per l'ultimazione degli investimenti per le iniziative con contratto di finanziamento stipulato dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2023. 

2.9 Fondo per la crescita sostenibile – comma 419

Incrementata di 1,5 milioni di euro per il 2023 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2024 la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile per il sostegno alla nascita e allo sviluppo di imprese cooperative costituite dai lavoratori per il recupero di aziende in crisi e di processi di ristrutturazione e/o conversione industriale. Il Fondo è destinato al finanziamento di programmi e interventi con un impatto significativo in ambito nazionale con particolare riguardo a:

· promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese;

· rafforzamento della struttura produttiva, con il riutilizzo di impianti produttivi e il rilancio di aree che versano in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale tramite la sottoscrizione di accordi di programma;

· la promozione della presenza internazionale delle imprese e l'attrazione di investimenti dall'estero, anche in raccordo con azioni attivate dall'ICE;

· interventi in favore di imprese in crisi di grande dimensione;

· la definizione e l'attuazione dei piani di valorizzazione delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata.

Per ciascuna delle finalità indicate è istituita un'apposita sezione nell'ambito del Fondo, che opera come fondo rotativo. 

2.10 Garanzia a favore di progetti del Green New Deal – comma 421

Fissato a 565 milioni di euro, per un impegno massimo assumibile dalla SACE S.p.A pari a tre miliardi,  l’importo delle risorse del Fondo Green New Deal da destinare per il 2023 alla copertura delle garanzie concesse da SACE S.p.A. Sono finanziabili i progetti economicamente sostenibili in materia di: 

· decarbonizzazione dell'economia,

· economia circolare e il supporto all'imprenditoria giovanile e femminile,

· riduzione dell'uso della plastica a favore di materiali alternativi,

· rigenerazione urbana,

·  turismo sostenibile,

· adattamento e mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento climatico.

Si deve trattare in generale di programmi di investimento e progetti a carattere innovativo e ad elevata sostenibilità ambientale, in coerenza con il Green Deal europeo.

2.11 Proroga del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi – comma 423

Prorogato al 30 settembre 2023 il credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi, a condizione che il relativo ordine risulti accettato dal venditore entro il 31 dicembre 2022 e che entro questa data sia stato effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione. 

2.12 Fondo per l’innovazione in agricoltura – commi 428-431

Istituito il “Fondo per l’innovazione in agricoltura”, con una dotazione di 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, con l’obbiettivo di sostenere lo sviluppo di progetti di innovazione nei settori dell’agricoltura, pesca e acquacoltura finalizzati all'incremento della produttività attraverso la diffusione di tecnologie per la gestione digitale dell'impresa, per l'utilizzo di macchine, di soluzioni robotiche, di sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il risparmio dell'acqua e la riduzione dell'impiego di sostanze chimiche, nonché per l'utilizzo di sottoprodotti. Il Fondo può concedere finanziamenti alle imprese anche attraverso voucher, contributi a fondo perduto, garanzie su finanziamenti, e può intervenire anche con sottoscrizione di quote o azioni di uno o più fondi per il venture capital.

2.13 Sostegno del settore dell’autotrasporto – comma 503-504

Arriva un contributo contro il caro gasolio per le imprese di autotrasporto. A disposizione un fondo di 200 milioni di euro per mitigare gli effetti degli incrementi di costo per l'acquisto del gasolio impiegato in veicoli di categoria euro 5 o superiore utilizzati per l'esercizio dell’attività. Le regole per l’accesso al contributo verranno emanate tramite decreto ministeriale.

2.14 Fondo ammodernamento, sicurezza e dismissione impianti di risalita e di innevamento - commi 592-594
Nuovo Fondo, con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2023, 50 milioni per l'anno 2024, 70 milioni per l'anno 2025 e 50 milioni per l'anno 2026, per contributi da destinare alle imprese esercenti attività di risalita a fune e innevamento, con l'obiettivo di realizzare interventi di ammodernamento e manutenzione. Il Le risorse previste possono essere destinate anche alla dismissione di impianti di risalita non più utilizzati o obsoleti. È inoltre prevista la dotazione di 1 milione di euro per progetti di realizzazione di siti di stoccaggio di neve artificiale (snow-farming) per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 al fine di ampliare l’offerta turistica.

2.15 Recupero aiuti COVID corrisposti in eccedenza dei massimali - commi 595-602

Al via la restituzione volontaria dei contributi COVID corrisposti alle imprese del settore turistico e ricettivo e delle imprese che operano nell’ambito di attività culturali, in caso di superamento dei massimali previsti dalla normativa comunitaria sugli aiuti di Stato. Se le imprese non provvedono alla restituzione della somma, maggiorata degli interessi, il corrispondente importo verrà sottratto dagli aiuti di Stato successivamente ricevuti dalla medesima impresa. In assenza di nuovi aiuti o nel caso in cui l'ammontare del nuovo aiuto non sia sufficiente a garantire il completo recupero, l'importo da recuperare dovrà essere effettivamente riversato, senza l’applicazione di sanzioni. Ai fini della verifica del rispetto dei massimali e dell’obbligo di restituzione degli aiuti eccedenti si applica la definizione di impresa unica contenuta nella disciplina europea sugli aiuti di stato “de minimis”. 
2.16 Fondo per accrescere il livello e l’offerta professionale nel turismo - commi 603-306
Istituito un nuovo Fondo finalizzato ad accrescere il livello professionale nel turismo. Il Fondo, che ha una dotazione pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023 e 8 milioni di euro in ciascuno degli anni 2024 e 2025, dovrà sostenere la riqualificazione del personale e la formazione di nuove figure professionali anche attraverso percorsi formativi e scuole di eccellenza, corsi di alta formazione e specializzazione, volti a formare figure professionali dotate di una preparazione di livello internazionale nel settore turistico e dei servizi del turismo, della ristorazione e della conoscenza dei prodotti alimentari e vitivinicoli della tradizione e della cultura italiane. Previste poi azioni di rafforzamento delle competenze degli operatori del settore attraverso cicli di aggiornamento continuo; azioni a supporto dell’inserimento nel mercato del lavoro; azioni per favorire l’ampliamento dei bacini di offerta di lavoro.
2.17 Fondo per il turismo sostenibile – commi 611-612
Arriva un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e, per gli anni 2024 e 2025, 10 milioni di euro ciascuno, per attenuare il sovraffollamento turistico, a creare itinerari turistici innovativi e a destagionalizzare alcune mete. Il Fondo punta anche all’individuazione di percorsi turistici intermodali che facciano leva anche sull’utilizzo di mezzi di trasporto elettrici, e fornire supporto alle strutture ricettive e alle imprese turistiche per il conseguimento di certificazioni di sostenibilità.
2.18 Proroga Sport bonus – comma 614
Proroga per l'anno 2023 per i soli soggetti titolari di reddito d'impresa, del credito d'imposta, nella misura del 65%, per le erogazioni liberali effettuate da privati per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche. La misura si applica nel limite complessivo di 15 milioni di euro. 
2.19 Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari di società sportive – comma 615 
Sarà applicabile anche agli investimenti effettuati nel primo trimestre 2023 il credito d'imposta al 50%, per gli investimenti pubblicitari di società e associazioni sportive che investono nei settori giovanili. Il contributo riconosciuto, sotto forma di credito d'imposta, non può essere comunque superiore a 10.000 euro.  
2.20 Credito d’imposta acquisto materiali riciclati provenienti dalla raccolta differenziata- commi 685-690
Riconfermato per gli anni 2023 e 2024 il credito d'imposta, nella misura del 36 per cento delle spese sostenute ed entro il limite di 20.000 euro per ciascun beneficiario, per l'acquisto di materiali riciclati provenienti dalla raccolta differenziata. Inoltre, a tutte le imprese che acquistano prodotti realizzati con questi materiali il credito d’imposta è riconosciuto fino a un importo massimo annuale di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite massimo complessivo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.
3.

Lavoro e politiche sociali
Nuovo esonero contributivo per tre anni e fino a 8.000 euro l’anno per le nuove assunzioni di giovani under 36, e revisione del reddito di cittadinanza. Queste le principali misure del pacchetto lavoro contenuto nella manovra. Prevista anche la proroga di tre mesi per lo smart working ma solo per i lavoratori fragili.
3.1 Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei dipendenti – comma 281

Conferma per l’anno 2023 dell’esonero di parte della quota dei contributi dovuti dai lavoratori dipendenti, esclusi i lavoratori domestici. L’esonero, previsto per i periodi dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, è pari al 2% se la retribuzione imponibile non eccede l'importo mensile di 2.692 euro e al 3% se non eccede l'importo mensile di 1.923 euro. In entrambi i casi la retribuzione imponibile è parametrata su base mensile per tredici mensilità, e i limiti di importo mensile sono maggiorati del rateo di tredicesima per la competenza del mese di dicembre. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
3.2 Indennità di discontinuità per i lavoratori dello spettacolo – comma 282

Arriva una indennità ad hoc a favore dei lavoratori dello spettacolo. L’indennità, legata ai periodi di discontinuità del lavoro, sarà erogata ai lavoratori a tempo determinato, dipendenti o autonomi, che prestino attività artistica o tecnica, direttamente connessa con la produzione e la realizzazione di spettacoli e in favore dei lavoratori discontinui, dipendenti o autonomi, che prestino, nel settore dello spettacolo, altre attività a tempo determinato. Le regole saranno individuate con un apposito decreto ministeriale.
3.3 Esonero contributivo per le nuove assunzioni - commi 294 - 299

Rafforzato l’esonero contributivo per i datori di lavoro per le assunzioni a tempo indeterminato di specifiche categorie lavoratori effettuate entro il 31 dicembre 2023. Il limite massimo di importo entro cui è riconosciuto l’esonero è pari a 8.000 euro. L’agevolazione non si applica ai contratti di lavoro domestico.
L'esonero contributivo riguarda le assunzioni di:
· percettori del reddito di cittadinanza; 
· giovani al di sotto di 36 anni;
· donne di almeno 50 anni di età disoccupate da 12 mesi, oppure di qualunque età ma residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell'ambito dei fondi strutturali dell'Unione europea, disoccupate da almeno sei mesi; oppure donne di qualsiasi età disoccupate da almeno 24 mesi.
Nel caso dei percettori di reddito di cittadinanza l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali è previsto per la quota a carico del datore di lavoro e del lavoratore nel limite dell'importo mensile del reddito percepito dal lavoratore e, comunque, non superiore a 780 euro mensili. La durata dell'esonero è pari alla differenza tra 18 mensilità e le mensilità già godute, e, comunque, non inferiore a cinque mesi. 
Nel caso delle assunzioni di giovani e donne le agevolazioni si applicano anche alle trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. L’esonero è previsto per un periodo massimo di 36 mesi, ovvero a 48 mesi per le assunzioni in una sede o unità produttiva in Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. È ammesso solo per i datori di lavoro che non abbiano licenziato nei sei mesi precedenti l'assunzione, né procedano, nei nove mesi successivi, a licenziamenti individuali o collettivi di soggetti con la stessa qualifica nella stessa unità produttiva (la norma non specifica se questi limiti si applicano anche in caso di assunzione femminile). L’esonero spetta nella misura del 100% dei contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro privato (con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL e ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche) e nel limite massimo di 8.000 euro su base annua. 
3.4 Proroga dell'iscrizione agevolata alla previdenza agricola per i giovani – comma 300

La norma sposta in avanti al 31 dicembre 2023 il termine finale per effettuare le nuove iscrizioni nella previdenza agricola usufruendo della decontribuzione al 100% per due anni. L’agevolazione riguarda i soggetti di età inferiore a quarant'anni.
3.5 Proroga smart-working lavoratori fragili - commi 302-303

I datori di lavoro dovranno garantire la proroga dello smart working fino al 31 marzo 2023 per i lavoratori i che appartengono alla categoria dei lavoratori fragili. Secondo le nuove norme si tratta di lavoratori con patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità. Lo smart working potrà prevedere anche una diversa mansione, purché ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, a parità di retribuzione, fatte salve le disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali se più favorevoli.
3.6 Revisione reddito di cittadinanza - commi 313-321

In attesa della revisione complessiva delle norme si prevede la modifica temporaneamente alla disciplina del reddito di cittadinanza in base alla quale nel corso del 2023, il reddito di cittadinanza verrà riconosciuto per un massimo di sette mensilità, salvo il caso in cui siano presenti nel nucleo familiare persone con disabilità, minorenni o persone con almeno sessant'anni di età. I beneficiari del reddito in età da lavoro, tenuti a sottoscrivere il patto per il lavoro o per l'inclusione sociale, avranno l’obbligo di frequentare un corso di formazione e/o riqualificazione professionale per 6 mesi, pena la decadenza dal beneficio per l'intero nucleo familiare. Prevista la decadenza dal beneficio anche nel caso in cui uno dei componenti il nucleo familiare non accetti la prima offerta di lavoro, anche se perviene nei primi diciotto mesi di fruizione del reddito. Nella disposizione in questione non si fa più riferimento all’offerta “congrua” ma questo termine non scompare dal testo. 
Per i beneficiari di età tra i 18 ai 29 anni che non hanno adempiuto all'obbligo scolastico, viene previsto che l'erogazione del reddito sia subordinata all'iscrizione e alla frequenza di percorsi di istruzione di primo livello, o comunque funzionali all'adempimento dell’obbligo in questione.
Nel caso di nuclei familiari in affitto, poi, la componente del reddito pari all'ammontare del canone annuo previsto nel contratto in locazione fino ad un massimo di 3.360 euro annui, sarà erogata direttamente al locatore dell'immobile risultante dal contratto di locazione.
Previsto inoltre che i comuni impieghino tutti (e non più almeno un terzo, come attualmente previsto) i percettori del reddito residenti che hanno sottoscritto un Patto per il lavoro o un Patto per l'inclusione sociale nell'ambito dei progetti utili alla collettività. 
Infine si stabilisce che il maggior reddito da lavoro percepito per contratti di lavoro stagionale o intermittente non concorra alla determinazione del beneficio economico entro il limite massimo di 3.000 euro lordi.
Reddito e pensione di cittadinanza saranno abrogati dal 1° gennaio 2024. 
3.7 Modifiche alla disciplina delle prestazioni occasionali - commi 324 -354

Ampliata la possibilità di ricorrere alle prestazioni di lavoro occasionale. Per prima cosa è previsto l'aumento da 5.000 a 10.000 euro l'anno del limite massimo dei compensi che possono essere corrisposti da ciascun utilizzatore. Viene poi previsto l'aumento lavoratori del numero massimo di lavoratori a tempo indeterminato che il datore può avere alle proprie dipendenze per poter ricorrere ad un contratto di prestazione occasionale, che passa da cinque a dieci dipendenti. Ammessi anche nuovi ambiti di lavoro quali discoteche, sale da ballo, night-club. 
Le nuove norme eliminano quindi il divieto di ricorrere a queste prestazioni per le attività agricole, con l’obbiettivo di garantire la continuità produttiva delle imprese e creare le condizioni per facilitare il reperimento di manodopera per le attività stagionali. Il ricorso ai voucher è ammesso per il biennio 2023-2024. Le prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato sono riferite ad attività di natura stagionale di durata non superiore a 45 giornate annue per singolo lavoratore, rese da soggetti che, a eccezione dei pensionati, non abbiano avuto un ordinario rapporto di lavoro subordinato in agricoltura nei tre anni precedenti all'instaurazione del rapporto, ovvero da:
a) disoccupati e percettori di NASpI, DIS-COLL, reddito di cittadinanza o ammortizzatori sociali;
b) pensionati;
c) giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un'università;
d) detenuti o internati, ammessi al lavoro all'esterno.
Il datore di lavoro, prima dell'inizio del rapporto di lavoro, è tenuto ad acquisire un'autocertificazione resa dal lavoratore in ordine alla propria condizione soggettiva. In caso di superamento del limite di 45 giorni di lavoro il rapporto si trasforma a tempo indeterminato. Per ricorrere a prestazioni di lavoro occasionale agricolo a tempo determinato, i datori di lavoro agricoli sono tenuti, prima dell'inizio della prestazione, all'inoltro al competente Centro per l'impiego della comunicazione obbligatoria. Nella comunicazione i quarantacinque giorni di prestazione massima consentita si computano prendendo in considerazione esclusivamente le presunte giornate di lavoro e non la durata in sé del contratto che può arrivare fino a dodici mesi. L'instaurazione del rapporto di lavoro agricolo occasionale a tempo determinato è preclusa ai datori di lavoro agricoli che non rispettano i contratti collettivi nazionali. 
4.

Pensioni
Introduzione della possibilità di pensionamento anticipato con quota 103 e conferma dell’Ape sociale. Al via anche la nuova versione di “opzione donna”. Da gennaio scatta poi la perequazione delle pensioni sulla base degli scaglioni di reddito.
4.1 Quota 103 per la pensione anticipata - commi 283- 285

Arriva, in via sperimentale, un’ulteriore possibilità di anticipare la pensione rispetto a quella di vecchiaia, usufruendo della cosiddetta “quota 103”, riservata a coloro che raggiungono almeno i 62 anni di età e un'anzianità contributiva di 41 anni entro il 31 dicembre 2023. L’anticipo è ammesso per i regimi pensionistici dei lavoratori dipendenti pubblici e privati, e degli autonomi e parasubordinati limitatamente alle forme di previdenza gestite dall'INPS. Possibile anche il cumulo dei periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse gestioni. Esclusi dall'applicazione delle nuove norme Forze armate, Forze di polizia, personale operativo dei vigili del fuoco. L’accesso alla pensione anticipata con quota 103 è ammesso a condizione che il valore lordo mensile del trattamento di pensione non sia superiore a cinque volte il minimo INPS. Il trattamento viene liquidato in base al nuovo sistema sperimentale fino alla maturazione dei requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia, e fino a questa non è cumulabile con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli da lavoro occasionale fino a 5.000 euro. I dipendenti privati che maturano i requisiti entro il 31 dicembre 2022 hanno diritto al trattamento a decorrere dal 1° aprile 2023, i pubblici dal 1° agosto 2023, con presentazione della domanda di collocamento a riposo alla pubblica amministrazione di appartenenza con un preavviso di almeno sei mesi. I soggetti che maturano i requisiti successivamente al 31 dicembre 2022 conseguono il diritto al trattamento a decorrere dal quarto mese successivo, se privati, o dal settimo mese successivo se dipendenti pubblici. Per i dipendenti del comparto scuola e AFAM il trattamento in esame decorre dal primo giorno dell'anno scolastico o accademico avente inizio nel 2023, a condizione che la domanda di cessazione dal servizio sia presentata entro il 28 febbraio 2023. Per i dipendenti pubblici i termini temporali per il riconoscimento dei trattamenti di fine servizio decorrono dalla data in cui il diritto al trattamento pensionistico sarebbe maturato in base alla pensione di vecchiaia. 
4.2 Incentivo alla prosecuzione dell'attività lavorativa - commi 286-287

Previsto poi un incentivo economico per i lavoratori privati che, pur avendo maturato i requisiti pensionistici in base a "quota 103", decidono di rimanere in servizio. In questi casi è possibile richiedere al datore di lavoro il versamento in proprio favore, invece che all’INPS, dell'importo corrispondente alla quota a carico di contribuzione alla gestione pensionistica. Starà a un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, la definizione delle modalità attuative della norma in questione. 
4.3 Conferma Ape sociale - commi 288-291

Proroga per l’anno 2023 dell’APE sociale, l’indennità riconosciuta a soggetti in determinate condizioni che non hanno maturato i requisiti per la pensione di vecchiaia. Possono accedere all’APE sociale i soggetti con un'età anagrafica minima di 63 anni, che:
· siano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento,  dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale, con un'anzianità contributiva di almeno 30 anni e abbiano concluso la prestazione per la disoccupazione. Lo stato di disoccupazione si configura anche nel caso di scadenza di lavoro a tempo determinato, a condizione di aver avuto, nei 36 mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno 18 mesi;
· assistono da almeno sei mesi familiari in condizione di handicap grave, e abbiano un'anzianità contributiva di almeno 30 anni;
· abbiano una riduzione della capacità lavorativa uguale o superiore al 74% e un'anzianità contributiva di almeno 30 anni;
· svolgono attività lavorative "gravose" da almeno sette anni negli ultimi dieci, o da sei anni negli ultimi sette, e siano in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 36 anni, o di 32 nel caso di operai edili, ceramisti e conduttori di impianti per la formatura di articoli in ceramica e terracotta. 
L'indennità, erogata mensilmente su dodici mensilità all'anno, è pari all'importo della rata mensile della pensione calcolata al momento dell'accesso alla prestazione, non soggetto a rivalutazione, e non può in ogni caso superare l'importo massimo mensile di 1.500 euro. È compatibile con la percezione di redditi da lavoro dipendente o parasubordinato entro 8.000 euro annui e con la percezione di redditi da lavoro autonomo entro 4.800 annui.
4.4 Nuove regole per Opzione donna - comma 292

Riproposte con modifiche le norme per l’accesso al pensionamento anticipato con "Opzione donna", che prevede l’assegno calcolato interamente su base contributiva, per le lavoratrici che entro il 31 dicembre 2022 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età di 60 anni, ovvero di 59 anni se madri di un figlio, o di 58 se hanno due figli. L'esercizio dell’opzione è ammesso solo per le donne che si trovano in una delle seguenti condizioni:
a) assistono da almeno sei mesi il coniuge o un parente di primo grado o un affine in situazione di gravità;
b) hanno una riduzione della capacità lavorativa di almeno il 74%;
c) sono state licenziate o sono dipendenti da imprese in stato di crisi, e hanno almeno 58 anni. 
Il trattamento pensionistico scatta dopo 12 mesi dalla data di maturazione dei requisiti per le lavoratrici dipendenti, e dopo 18 per le autonome.
Il governo ha confermato, nella relazione illustrativa, che le lavoratrici che già entro il 31 dicembre 2021 avevano maturato un’anzianità contributiva di almeno 35 anni e un’età di almeno 58 anni se dipendenti o 59 anni se autonome, possono accedere al trattamento pensionistico anticipato “opzione donna” con le regole allora previste, senza altri vincoli.
4.5 Perequazione trattamenti pensionistici – commi 301-310

Prevista una disciplina speciale per l'indicizzazione dei trattamenti pensionistici per gli anni 2023 e 2024. In particolare si tratta di perequazione pari a:
· 100% della variazione dell'indice del costo della vita per le pensioni fino a quattro volte il trattamento minimo INPS;
· 85% per le pensioni fino a cinque volte il trattamento minimo;
· 53% per le pensioni superiori a cinque e fino a sei volte il trattamento minimo;
· 47% per le pensioni superiori sei e fino a otto volte il trattamento minimo;
· 37% per le pensioni superiori a otto e fino a dieci volte il trattamento minimo;
· 32% per i restanti trattamenti pensionistici.
In via aggiuntiva rispetto alla perequazione automatica è poi previsto incremento transitorio pari all'1,5% per le mensilità del 2023, elevato al 6,4% per i pensionati con un'età pari o superiore a 75 anni, e al 2,7% per quelle del 2024, per i casi in cui il totale dei trattamenti percepiti sia pari o inferiore al trattamento pensionistico minimo. Se il valore del complesso dei trattamenti è di poco superiore al minimo, l'incremento transitorio in esame si applica fino all'importo derivante dall'applicazione dell'incremento sul minimo. 
Inoltre viene specificato che l'incremento transitorio non rileva ai fini del computo dei limiti reddituali previsti per il riconoscimento delle prestazioni collegate al reddito, ed è disposto al solo fine di contrastare gli effetti negativi derivanti dall'aumento del tasso di inflazione.
5.

Energia
Numerose misure finalizzate a contenere i costi dell'energia. Confermati tutti i crediti d’imposta. Rimodulato il contributo straordinario dovuto dalle imprese produttrici nel 2022 e introdotto un nuovo contributo straordinario per l’anno 2023.
5.1 Credito d'imposta alle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale – commi 2-9
Le prime norme della legge di Bilancio confermano e rimodulano i crediti di imposta da usare in compensazione, concessi nel corso del 2022 per contrastare l'aumento dei costi dell'energia per le imprese, prendendo un aumento di cinque punti rispetto al passato. Nel caso dell’energia elettrica l’ammontare del credito spetta ora nella misura del:
· 45% delle spese sostenute per l’acquisto della componente energetica utilizzata nel primo trimestre 2023 per le imprese energivore;
· del 35% per le imprese non energivore dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari almeno a 4,5 kW .
Il credito è riconosciuto qualora il prezzo dell’energia calcolato sulla base della media riferita al quarto trimestre dell'anno 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al quarto trimestre del 2019.
Nel caso del gas, invece, il credito d’imposta sale al 45% sia per le imprese gasivore che per le altre. 
In questo caso il credito è riconosciuto se il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al quarto trimestre dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al quarto trimestre 2019.
Per le imprese che si riforniscono dallo stesso venditore da cui si rifornivano nel quarto trimestre del 2019,  entro sessanta giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, è possibile richiedere al venditore una comunicazione nella quale sono riportati il calcolo dell'incremento di costo della componente energetica e l'ammontare del credito d'imposta spettante per il primo trimestre dell'anno 2023. 
I crediti non concorrono alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile dell’IRAP, non rilevano ai fini della determinazione della percentuale di deducibilità degli interessi passivi, né rispetto ai criteri di inerenza delle altre spese e sono cumulabili con altre agevolazioni sui medesimi costi, a patto che il cumulo non porti al superamento del costo sostenuto. I crediti d’imposta debbono essere utilizzati entro il 31 dicembre 2023. Prevista la possibilità di cessione ma solo per l’intero importo ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni, se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari. 
Resta ferma l’applicazione dei controlli preventivi e delle misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti prevista dall’articolo 122-bis, decreto 34/2020, in base al quale i soggetti obbligati alle comunicazioni antiriciclaggio che intervengono nelle cessioni, non procedono all’acquisizione del credito in tutti i casi in cui ricorrono gli obblighi di segnalazione delle operazioni sospette e di astensione (articoli 35 e 42 d.lgs. 231/2007), per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. 
5.2 Superbonus l'efficientamento energetico del Terzo settore – comma 10
Prevista l’applicabilità del Superbonus con aliquota del 110% come intervento trainato per le spese per l'installazione di impianti solari fotovoltaici realizzata da organizzazioni del Terzo settore anche in caso di utilizzo di immobili di proprietà altrui. L’agevolazione opera quando gli immobili sui quali sono stati  realizzati gli interventi trainati sono situati all'interno di centri storici e aree vincolate ai sensi del codice dei beni culturali. Inoltre fermo restando il calcolo del limite di spesa ammesso alle detrazioni del Superbonus, per gli interventi di installazione di impianti realizzati dalle ONLUS che svolgono attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, e i cui membri del consiglio di amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica, l’agevolazione è riconosciuta fino alla soglia di 200 chilowatt di potenza dell’impianto. 

5.3 Azzeramento degli oneri di sistema nel settore elettrico per il primo trimestre 2023 – commi 11-12
Confermato per il primo trimestre 2023 l’annullamento da parte dell’AREA delle aliquote relative agli oneri generali di sistema elettrico applicate alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, con potenza disponibile fino a 16,5 kW. La misura è finalizzata a calmierare le bollette.
5.4 Riduzione dell'IVA su gas e teleriscaldamento per il primo trimestre 2023 – commi 13-16
Riduzione al 5% dell’IVA sulle fatture di gas per usi civili e industriali per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023. Per lo stesso periodo l’ARERA fissa una componente negativa degli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale per gli scaglioni di consumo fino a 5.000 metri cubi annui, fino a concorrenza dell'importo di 3.043 milioni di euro, mantenendo l'azzeramento di tutte le altre aliquote di tali oneri per un valore pari a 500 milioni di euro. La riduzione si applica anche e alle somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto servizio energia, contabilizzate per i consumi stimati o effettivi relativi al periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023. L’aliquota ridotta al 5% è estesa anche alle forniture di servizi di teleriscaldamento. 
5.5 Nuova soglie ISEE per i bonus sociali elettrico e gas - commi 17-19
Con le nuove norme sale da 12.000 a 15.000 il valore dell’ISEE che consente di accedere automaticamente ai bonus per l’energia elettrica e il gas per l’anno 2023 riconosciuti ai clienti domestici economicamente svantaggiati o in gravi condizioni di salute. L'articolo prevede inoltre che, per il primo trimestre 2023, le agevolazioni relative alle tariffe in questione siano rideterminate dall'ARERA, entro il 31 dicembre 2022, nel limite di 2,4 miliardi di euro complessivamente tra elettricità e gas.
5.6 Strutturale il taglio di oneri dalle bollette energetiche – commi 20-23
Confermato l'annullamento delle aliquote relative agli oneri generali di sistema elettrico applicate alle utenze elettriche fino a 16,5 kW, che diventa strutturale dal 2023. In particolare la quota relativa alle spese di smantellamento delle centrali nucleari e alle relative misure di compensazione territoriale non sarà più riscossa dai fornitori ma i relativi oneri saranno coperti a valere su specifiche risorse di bilancio. 
5.7 Stop al taglio delle forniture del gas per i clienti morosi – commi 24-28
L’ARERA potrà sospendere fino al 31 gennaio i procedimenti di interruzione della fornitura per i clienti finali in caso di morosità. Per evitare impennate dei prezzi, inoltre saranno individuati uno o più intermediari finanziari abilitati affinché siano adottate pratiche tese a facilitare la liquidità e assicurare la fluidità dei mercati finanziari sui quali si determina il valore di riferimento del prezzo del gas, anche attraverso esposizione di proposte impegnative di acquisto e vendita su quantità minime di titoli rappresentativi di forniture, ovvero attraverso ogni altra pratica consentita di mercato volta a garantire maggiore liquidità entro il limite di spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni del triennio 2023-2025 e nel rispetto della disciplina in tema di mercati finanziari.
5.8 Tetto ai ricavi dei grandi impianti da fonti di energia rinnovabili – commi 30-38
La norma prevede l’attuazione del Regolamento (UE) 2022/1854 che ha introdotto un limite massimo di 180€/MWh per ricavi di mercato ottenuti dalla produzione e della vendita di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili quali: energia eolica; energia solare (termica e fotovoltaica); energia geotermica; energia idroelettrica; combustibili da biomassa (escluso il biometano); rifiuti; energia nucleare; lignite; derivati del petrolio greggio; torba. In base alle nuove disposizioni il GSE calcola, relativamente all’energia immessa in rete dagli impianti interessati, la differenza tra il tetto ai ricavi prestabilito e un prezzo di mercato pari alla media mensile del prezzo zonale orario di mercato, ponderata, per gli impianti non programmabili, sulla base del profilo di produzione del singolo impianto e aritmetica per gli impianti programmabili. Nel caso in cui la differenza sia negativa, il GSE procede a richiederne la restituzione e le somme sono acquisite dall’erario. Il tetto ai ricavi si applica dal 1° dicembre 2022 al 30 giugno 2023. Sono esclusi dalle disposizioni: 
· gli impianti di potenza fino a 20 kW;
· i contratti di fornitura conclusi prima del 1° dicembre 2022, purché le condizioni non siano collegate all’andamento dei prezzi dei mercati spot dell’energia e prevedano un prezzo medio, comunque, non superiore al tetto previsto;
· l’energia oggetto di contratti di ritiro da parte del GSE ad un prezzo non superiore al tetto previsto;
· gli impianti a fonti rinnovabili che producono energia elettrica condivisa nell’ambito delle comunità energetiche e delle configurazioni di autoconsumo.
Inoltre nel caso di produttori appartenenti a un gruppo societario che hanno ceduto l'energia immessa in rete a imprese appartenenti al medesimo gruppo, le disposizioni vengono applicate esclusivamente ai contratti stipulati tra le imprese e altre persone fisiche o giuridiche esterne al gruppo societario.
5.9 Proroga termine avvio attività impianti biocarburante agevolati – commi 39-40
Il comma proroga la data di entrata in esercizio degli impianti di produzione di biocarburante avanzato diverso dal biometano per accedere alle agevolazioni previste. Si tratta del riconoscimento, da parte del GSE, di una somma pari a 375 euro per ciascun certificato di immissione di consumo di biocarburanti (CIC). Il nuovo termine viene quindi spostato dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023.
5.10 Riduzione dei consumi di energia elettrica – commi 41-44
Estesa al 2023 la procedura di riduzione dei consumi di energia elettrica nelle ore di picco previsti dall’articolo 4 del Regolamento (UE) 2022/1854. Per raggiungere gli obbiettivi previsti Terna dovrà varare un bando per selezionare i soggetti che assumono l’impegno di ridurre i consumi elettrici fino al 31 marzo 2023. La procedura individua le ore di picco che, nel rispetto dei parametri previsti dall'articolo 4 del regolamento (UE), rappresentano la base per il calcolo dell'obiettivo di riduzione dei consumi, e formula le previsioni sul consumo lordo di energia elettrica nelle ore di picco, anche considerando i dati storici, rispetto alle quali è definito l'obiettivo di riduzione dei consumi stessi.
5.11 Credito d'imposta acquisto carburante imprese agricole e della pesca – commi 45-51
Arriva un nuovo credito d'imposta a favore delle imprese agricole, della pesca e agromeccaniche pari al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante per la trazione dei mezzi utilizzati effettuato nel primo trimestre dell'anno 2023. L’agevolazione per le sole imprese esercenti attività agricola e della pesca, è estesa per lo stesso periodo anche alle spese di acquisto del gasolio e della benzina utilizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti all'allevamento degli animali. Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione. Il alternativa il credito è cedibile, solo per intero, ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di banche e intermediari finanziari. Richiesto il Visto di conformità per la cessione.
5.12 Fondi per il settore del vetro di Murano – commi 51-52
Rifinanziato con 1,5 milioni di euro per il 2023 il Fondo destinato alle imprese operanti nel settore della ceramica artistica e del vetro artistico di Murano. Un decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy definirà criteri e modalità di riparto del fondo tra domande nuove e domande già presentate ma non finanziate in tutto o in parte.
5.13 Contributo straordinario di solidarietà imprese energetiche – commi 115-119
Istituito un contributo straordinario per il solo anno 2023 per i soggetti che producono, importano, distribuiscono o vendono energia elettrica, gas naturale o prodotti petroliferi. Il contributo è determinato applicando un'aliquota del 50% a una quota del maggior reddito conseguito nel 2022 rispetto alla media dei quattro anni precedenti, in conseguenza dell’aumento dei prezzi dell'energia. In dettaglio il contributo è dovuto solo se almeno il 75% dei ricavi del periodo d'imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023 deriva dalle attività di produzione o rivendita di: energia elettrica, gas metano, estrazione di gas naturale, prodotti petroliferi. Il contributo non è invece dovuto dai soggetti che svolgono l’attività di organizzazione e gestione di piattaforme per lo scambio dell’energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei carburanti, nonché dalle piccole e microimprese che esercitano l’attività di commercio al dettaglio di carburante per autotrazione identificata dal codice ATECO 473000.
Il contributo è determinato applicando l’aliquota del 50% sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini IRES relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023, che eccede per almeno il 10% la media dei redditi complessivi conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022. Nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25% del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022. Il contributo deve essere versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno 2023. Il contributo straordinario non è deducibile ai fini dell'IRES e dell'IRAP. 
5.14 Rimodulate le norme sul contributo di solidarietà 2022 – commi 120-121
Riviste le norme introdotte dall'articolo 37 del decreto 21/2022 per i soggetti che producono, importano, distribuiscono o vendono energia elettrica, gas naturale o prodotti petroliferi per l’anno 2022. Viene previsto che il contributo è dovuto solo se almeno il 75% del volume d'affari dell'anno 2021 è derivato dalle attività di produzione o rivendita di: energia elettrica, gas metano, estrazione di gas naturale, prodotti petroliferi. Ai fini del calcolo della base imponibile viene esteso dal 31 marzo al 30 aprile il periodo da prendere in considerazione per la definizione del saldo negativo. Vengono poi escluse dal computo dei totali delle operazioni attive e passive le operazioni di cessione e di acquisto di azioni, obbligazioni o altri titoli non rappresentativi di merci e quote sociali intercorse tra soggetti passivi d'imposta e le operazioni attive non soggette a IVA per carenza del presupposto territoriale se e nella misura in cui gli acquisti ad esse afferenti siano territorialmente non rilevanti ai fini IVA. Il contributo è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023, con le seguenti regole: se l'importo dovuto è maggiore di quello dovuto entro il 30 novembre 2022, deve essere versato entro il 31 marzo 2023; se invece risulta inferiore a quello dovuto entro il 30 novembre 2022 il maggior importo versato è ammesso in compensazione sempre a decorrere dal 31 marzo 2023. 
6.

Famiglia, casa, giovani
Conferma per un altro anno delle agevolazioni per l’acquisto della casa da parte dei giovani. Aumento del tetto per il bonus mobili e conferma del bonus per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Torna anche la detrazione IVA del 50% per l’acquisto delle case a risparmio energetico tra le misure del pacchetto per casa e famiglia. Sale anche l’assegno unico per i figli con disabilità. Introdotto il reddito alimentare per i casi di povertà assoluta.
6.1 Proroga agevolazioni prima casa under 36 – comma 74
Proroga fino al 31 marzo 2023 della disciplina speciale del Fondo prima casa al fine di continuare a garantire a giovani coppie, single con figli minori, inquilini di alloggi IACP e giovani di età inferiore ai 36 anni con ISEE entro i 40.000 euro l’accesso ai mutui garantiti. Si tratta della misura che ha elevato dal 50% all’80% la misura massima della garanzia rilasciata dal Fondo per mutui di importo superiore all’80% del prezzo dell’immobile, compreso di oneri accessori.
Prorogate invece fino al 31 dicembre 2023 le agevolazioni in materia di imposte indirette per l'acquisto della prima casa da parte dei giovani con meno di 36 anni (sempre con ISEE entro i 40.000 euro). Si tratta delle norme che prevedono l'esenzione dall'imposta di registro e dalle imposte ipotecaria e catastale, ovvero, se l’acquisto è soggetto a IVA, di un credito d'imposta di importo pari a quello dell'IVA versata in relazione all'acquisto. Inoltre è riconosciuta l'esenzione dell’imposta sostitutiva applicabile ai mutui pari allo 0,25% dell'ammontare complessivo del finanziamento.
6.2 Fondo di solidarietà per i mutui prima casa – comma 75
Proroga per l’anno 2023 degli interventi del Fondo di solidarietà (cd Fondo Gasparrini) che consente la sospensione per 18 mesi del pagamento delle rate dei mutui relativi all’acquisto della prima casa a fronte di casi di temporanea difficoltà. Il Fondo sostiene il 50% degli interessi che maturano nel periodo della sospensione. Le norme confermano l’ampliamento della platea dei soggetti che possono usufruire del beneficio, come previsto durante il periodo della pandemia da COVID nonché l’innalzamento da 250.000 a 400.000 del valore del mutuo originariamente sottoscritto. Di conseguenza possono accedere al Fondo anche lavoratori autonomi, liberi professionisti, imprenditori individuali e piccoli imprenditori in presenza di un calo del fatturato. L’accesso è ammesso anche senza presentazione dell’ISEE. Confermata poi la possibilità di ottenere la sospensione del pagamento delle rate anche ai mutui già ammessi ai benefici del Fondo per i quali sia ripreso, per almeno tre mesi, il regolare ammortamento delle rate. Infine la concessione della sospensione del pagamento delle rate può essere riconosciuta anche ai mutui che fruiscono del Fondo di garanzia per la prima casa.
6.3 Detrazione 50% IVA su acquisto immobili a risparmio energetico – comma 76
Si consente di detrarre dall'Irpef il 50 per cento dell'IVA versata per l'acquisto, entro il 31 dicembre 2023, di immobili residenziali di classe energetica A o B ceduti dalle imprese costruttrici. La detrazione è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta. L’agevolazione è riconosciuta anche in caso di acquisto di abitazioni vendute da fondi comuni immobiliari.
6.4 Esenzione IMU per gli immobili occupati - commi 81-82
Esenti dall'IMU i proprietari di immobili occupati che abbiano presentato regolare denuncia. Nello specifico il comma stabilisce l’esenzione per gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di violazione di domicilio e invasione di terreni o edifici o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Per ottenere l'esenzione occorre comunicare al Comune il possesso dei requisiti che danno diritto all’agevolazione, secondo modalità telematiche da stabilire con decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge. Analoga comunicazione deve essere trasmessa nel momento in cui cessa il diritto all’esenzione.
6.5 Bonus mobili a 8.000 euro per il 2023 - comma 277
Sale il tetto di spesa per il bonus mobili per l’anno 2023. La detrazione finalizzata all'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici per i contribuenti che hanno attuato o hanno in interventi di ristrutturazione viene dunque rimodulata prevedendo un tetto di spesa di 8.000 euro per l'anno 2023. Confermata invece la spesa massima a 5.000 euro per l'anno 2024.
6.6 Modifiche indennizzo danni agli immobili per inquinamento a Taranto – commi 278-280
Cambiano le regole per avere l'indennizzo per i danni agli immobili derivanti dall'esposizione prolungata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del gruppo ILVA. L’indennizzo viene riconosciuto ai proprietari di immobili in favore dei quali sia stata emessa sentenza definitiva di risarcimento dei danni. È confermato il limite massimo dell'indennizzo pari a 30.000 euro per unità abitativa, ma viene eliminata l'ulteriore limitazione pari al 20 per cento del valore dell’immobile, e il limite per cui ciascuna persona, fisica o giuridica, poteva presentare richiesta per un solo immobile di proprietà. Il termine per inviare le richieste al Ministero delle imprese made in Italy è fissato al 29 maggio 2023. 
6.7 Rinegoziazione mutui variabili – comma 322
Possibile poter rinegoziare a costo zero i mutui a tasso variabile passando al fisso fino al 31 dicembre 2023. La norma riapre per questo i termini del decreto 70/2011 che ha introdotto la possibilità di ottenere l'applicazione di un tasso fisso agevolato in caso di contratti di mutuo non superiore a 200 mila euro per l'acquisto o la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione, in caso di ISEE non superiore a 35 mila euro. La rinegoziazione assicura l'applicazione di un tasso annuo nominale fisso non superiore al tasso che si ottiene in base al minore tra l'IRS in euro a 10 anni e l'IRS in euro di durata pari alla durata residua del mutuo.
6.8 ISEE in modalità precompilata – comma 323
Il comma prevede che dal 1° luglio 2023 la presentazione della DSU  venga effettuata prioritariamente in modalità precompilata, quindi con i dati precaricati dall’INPS. Resta comunque ferma la possibilità di presentare la DSU nella modalità ordinaria, ossia compilando autonomamente il modello. In questo caso, in sede di attestazione dell'ISEE, sono riportate le eventuali omissioni o difformità riscontrate nei dati dichiarati rispetto alle informazioni disponibili nell'Anagrafe tributaria, nel Catasto e negli archivi dell'INPS, nonché le informazioni su saldi e giacenze medie del patrimonio mobiliare dei componenti il nucleo familiare disponibile in via telematica dall'INPS. 
6.9 Proroga abbattimento barriere architettoniche – comma 365
Con la legge di Bilancio arriva la proroga al 31 dicembre 2025 della detrazione prevista per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche con aliquota al 75%, altrimenti destinata a scadere nel 2022. L’agevolazione è riconosciuta per i lavori effettuati nelle villette e nei condomini anche per l‘installazione di nuovi ascensori purché siano a norma di legge per quel che riguarda dimensioni e caratteristiche di usabilità da parte dei disabili. Per le delibere condominiali è prevista la maggioranza ridotta, ossia il voto a favore della maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale dell'edificio.

6.10 Assegno unico universale rimodulato – commi 357-358
Confermate a regime le equiparazioni dal punto di vista delle somme da erogare, rispettivamente tra: il figlio minorenne a carico e il figlio maggiorenne disabile e a carico; il figlio minorenne a carico e disabile e il figlio di età inferiore a ventuno anni, sempre disabile e a carico. Inoltre viene prorogato un ulteriore beneficio temporaneo con riferimento ai figli a carico con disabilità, nell'ambito dei nuclei familiari con un ISEE non superiore a 25.000 euro, e si introduce un incremento dell'assegno con riferimento ai figli di età inferiore ad un anno ovvero, di età inferiore a tre anni nel caso in cui l'ISEE del nucleo familiare sia inferiore o pari a 40.000 euro e vi siano almeno tre figli.
6.11 Congedo parentale – comma 359
Sale dal 30% all’80% l’importo dell’indennità riconosciuta alle madri e ai padri lavoratori dipendenti, in alternativa tra loro, per il congedo parentale successivo al congedo di maternità. Si tratta del mese aggiuntivo di congedo del quale si può usufruire entro il sesto anno di vita del figlio, ovvero entro il sesto anno dall’ingresso in famiglia del minore nel caso di adozione o affidamento. L’aliquota più elevata non si applica per i casi in cui il periodo di congedo di maternità sia terminato entro il 31 dicembre 2022.
6.12 Reddito alimentare – commi 434-435
Al via il Fondo per la sperimentazione del reddito alimentare presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Fondo, che avrà la dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, è destinato a finanziare, nelle città metropolitane (Roma, Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli, Reggio Calabria), la consegna, a soggetti in condizione di povertà assoluta, di pacchi alimentari realizzati con l'invenduto della distribuzione alimentare, da prenotare mediante una applicazione e ritirare presso un centro di distribuzione ovvero ricevere presso il proprio domicilio nel caso di soggetti appartenenti a categorie fragili. Previsto il coinvolgimento degli enti del Terzo settore nella gestione del sistema di distribuzione. 
Prevista poi l'istituzione di un ulteriore Fondo, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2023, destinato a sostenere l'acquisito di beni alimentari di prima necessità dei soggetti con un ISEE non superiore a 15.000 euro presso una rete di esercizi commerciali convenzionati. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge un decreto interministeriale stabilirà criteri e modalità di individuazione dei titolari del beneficio, tenendo conto dell'età dei cittadini, dei trattamenti pensionistici e di altre forme di sussidi e di trasferimenti già ricevuti dallo Stato, della situazione economica del nucleo familiare, dei redditi conseguiti nonché di eventuali ulteriori elementi atti a escludere soggetti non in stato di effettivo bisogno, e l'ammontare del beneficio unitario.
6.13 Bonus psicologo a regime – comma 538
Diventa strutturale il bonus psicologo introdotto nel 2022 e che prevede un contributo a sostegno delle spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti all'albo degli psicologi. Il contributo viene innalzato a 1.500 euro a persona e spetta solo ai soggetti con ISEE entro i 50.000 euro.
6.14 18app – comma 630
Cambia la carta acquisti cultura per i diciottenni, che è riconosciuta solo in caso di rispetto di limiti ISEE, e una nuova Carta assegnata in base al merito. In dettaglio le nuove norme prevedono la concessione di una "Carta della cultura Giovani" a tutti i residenti nel territorio nazionale appartenenti a nuclei familiari con ISEE non superiore a 35.000 euro, utilizzabile nell'anno successivo a quello del compimento del diciottesimo anno di età per l'acquisto di biglietti per cinema, teatro, spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani e periodici anche in formato digitale, musica, audiovisivi, biglietti di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali, iscrizioni a corsi di musica, di teatro, di danza o di lingua straniera. 
Prevista poi, per le stesse finalità, una "Carta del merito" assegnata agli iscritti agli istituti di istruzione secondaria superiore o equiparati che abbiano conseguito, non oltre l'anno di compimento del diciannovesimo anno di età, il diploma finale con una votazione di almeno 100 centesimi. La Carta è eventualmente cumulabile con la Carta giovani. Le somme assegnate non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del valore dell'ISEE. Il Ministero della cultura dovrà vigilare sul corretto funzionamento della Carta e, in caso di eventuali usi difformi o di violazioni delle disposizioni, potrà provvedere alla disattivazione della Carta, alla cancellazione dall'elenco delle strutture accreditate al diniego di accredito o al recupero delle somme non rendicontate correttamente o eventualmente utilizzate per spese inammissibili, nonché alla sospensione dell'erogazione degli accrediti. Ove il fatto non costituisca reato, prevista una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso tra dieci e cinquanta volte la somma indebitamente percepita o erogata e comunque non inferiore a 1.000 euro. 
6.15 Superbonus - comma 894
Riviste e ampliate le norme che prevedono alcuni casi di esclusione dalla riduzione dal 110% al 90% dell’aliquota per il Superbonus a partire dal 2023. Si avrà ancora diritto a mantenere l’aliquota al 110% in caso di:
· interventi effettuati dai proprietari, o comproprietari di immobili fino a quattro appartamenti per i quali alla data del 25 novembre, risulta presentata la CILAS;
· interventi effettuati dai condomini per i quali la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata entro il 24 novembre e la CILAS presentata entro il 25;
· interventi effettuati dai condomini per i quali la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata entro il 18 novembre e la CILAS presentata entro il 31 dicembre;
· interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici per i quali al 31 dicembre 2022 risulta presentata la domanda per l'acquisizione del titolo abilitativo.
Per gli interventi condominiali introdotto l’obbligo per l’amministratore, o del condomino rappresentante per i mini condomini, di autocertificare la data della libera dell’assemblea. 
	E Book – Collana I PRATICI di Fiscoetasse            0



